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L’ANNUARIO SCIENTIFICO. 
Axso XXXII - 1895 


(Milano, Fratelli Treves, L. 6). 


È uscito l'Anuuario Scientifico Industriale per il 1895, 
che ha compiuto così il 182" anno di vita. Alla . compila- 
zione del volume, diretta dal dottor’ Arnoldo Usigli, di- 
rettore dell'Industria, attesero gli stessi valenti scienziati 
che vi collaborarono in addietro: citiamo fra altri gli 
lustri astronomi prof. G. V. Schiaparelli e prof. Celoria 
dell’ Osservatorio di Brera; il prof. Oreste Murani del 
Politecnico di Milano, il prof. Giovannozzi dell’ Osserya- 
torio Ximeniano di Firenze (che succede al compianto 
P. Denza), î dottori A. Maroni ed E, Secchi, primati del- 
l'Ospedale Fatebenefratelli e dell'Ospedale Maggiore di| 
Milano, il prof. Attilio Brunialti, il prof. Niccoli dellal 
R. Scuola Superiore di Agricoltura di Milano, ecc., ecc. 
Per l'indole sua, siffatta pubblicazione non si presta 
ad un'analisi minuziosa. Ci basti il dire chè nessuno degli 
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Non meno interessante è la cronaca esatta delle vi- 
cende meteorologiche nei vari continenti, la quale serve 
poi a risalire alle cause dei fenomeni osservati e alla 
loro interpretazione. 

Nel 1895 la scienza chimica ebbe a registrare memo- 
rabili trionfi. La scoperta dell’argo» e dell'elio, nuovi ele» 
ti dell’aria atmosferica, l’ applicazione dell’ acetilene 
illuminazione, la produzione industriale del carburo 


-[di calcio, dal quale l’acetilene si sviluppa in seguito alla! 


‘sola aggiunta di acqua, gli studi per ottenere sintetica: 
mente l' alcool, quelli relativi alle sostanze alimentari e 
alle loro adulterazioni, ecc., ecc,, danno appena un' idea 
degli immensi progressi delle scienze chimiche, registrati 
nell'Annuario, Dove la chimica finisce — se mai sì può 
determinare con precisione — principia la fisica, la quale 
ci fa assistere, specie nel campo dell'elettricità, a nuove 
meraviglie, riferite pur esse con la consueta diligenza. 

Alla fisica tiene dietro la meccanica, anima di tutte le 
dustrie, considerata dal punto di vista delle sue appli- 
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interessante di quanto riguarda la nostra salute e l’inte-! 
grità della nostra persona, Le rassegne di medicina e di 
chirurgia, nelle quali sono riferiti i nuovi metodi di cura, 
le ognor più ardite operazioni chirurgiche, riescono sotto 
cotesto aspetto oltremodo attraenti. 

Dei progressi delle altre scienze, della chimica, della 
meccanica, della fisica, si giovano le industrie: alle quali 
l’Annuario rivolge pur cure assidue, 1 problemi d'indole 
generale relativi al riscaldamento, alla illuminazione, alla 
prevenzione degli infortuni nelle fabbriche, ece., vi sono 
discussi ampiamente. Quanto all'illuminazione citiamo la 
nuova lampada Denayrouze, che, se non porterà in questo 
‘campo una vera rivoluzione, come taluni asseriscono, certo 
‘sembra meritevole di attenta considerazione. Discorrendo 
degli apparecchi per prevenire gli infortuni del lavoro 
non possiamo tacere del paranavette per il quale in un 
‘concorso internazionale indetto nel nostro paese, entrambi 
ì premi furono conferiti ad inventori italiani, L’Annwario 
descrive e illustra con disegni ì paranavette premiati ed 
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PROBLEMA N. 966 
del signor L. Marchesetti di Udine. 
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avvenimenti più notevoli delle Scienze e delle loro ap-|cazioni. 
plicazioni all'industria nell’anno decorso è sfuggito all’e- 
same dei diligenti collaboratori :-e-l’esame ha_il merito 
di essere compiuto con forma chiara e precisa, accessi 
bile ad ogni persona colta. 

Particolare interesse presentano gli studi intorno ai 
fenomeni della superficie di Venere e le osservazioni sul- 
l'aspetto di cotesto pianeta fatte dall’illustre prof, Schi 
parelli; le indagini intorno a Saturno e al sistema dei 
suoi anelli, e quelle relative all'impiego dello spettroscopio 
considerato come strumento atto a misurare le veloci 
dei moti celesti. 


regno della mineralogia e della geologia. 


interessi materiali. 


Quasi per riposo della mente, dal frastuono dei grandi 
meccanismi passiamo — nel volume che ci sta dinanzi — 
lalla quiete serena, alla calma caratteristica delle s 
naturali, che ci dilettano con la varietà dei fenomeni as- 
sai strani nel mondo delle piante e degli animali, nel 


È ci riposiamo ancora alla lettura dei capitoli desti 
nati all'Agraria, che c'interessano sopra tutto per la loro 
praticità, toccando oltrechè di problemi scientifici, di gravi 


Ma, in ordine ‘a interessi, nulla di più immediatamente 


DU + aos. 


altri apparecchi di prevenzione ora in uso nelle fabbri- 
che. — Oltre alla questione d’indole generale interes 
sante tutte le industrie tratta poi quelle speciali relative 
a singoli rami dell'attività industriale. 

Completano il volume le descrizioni dei /avori pubblici 
più importanti, le rassegne dei progressi avvenuti nel- 
l’Arle Militare, Je descrizioni dei viaggi, delle esplora-| 
zioni, degli studi geografici; la relazione dei Congressi, 
dei premi conferiti dai principali Istituti scientifici dell 
Regno; i concorsi aperti e infine un ampio e particola— 
reggiato Necrologio degli scienziati morti durante il 1805. 
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con 88 incisioni di Arnaldo Ferraguti 


LIRE QUATTRO 
Dir, vaglia at Fr. Treves, Milano 
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Senatore del Regno 


lmanagco Igienico Popolare pel 189 
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VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


DIRIGERE COMMISSIONI 


Tintura Fotografica Istantanea 


del FRATELLI RIZZI di FIRENZE 
Questa premiata tintura, di speciale convenienza per le 
Signore, poiché Ja più adatta, la Ja virtù di tingere in 
in bellissimo colore castano e nero senza matchiure 
la pelle:come la maggior parte di simili tinture, Lascia meritati, ghrurgiche in 
i capelli pieghevoli come prima dell'operazione, conser- Visa sta grande ed elegante 
vandone la loro lucidezza naturalo. 
Prezzo della scatola con istruzione I. 4 (Per posta ag- 
giungere Cent. 60). 4 scatole, franche di 
Commissioni con vaglia dirigerle olla DI 
A. LONGEGA, Vene: 
Rivolgersi a tutti i Profumioi 


o] "| 
ANATORIUM, 
Le Ville Casanu 
COLLINE FIESOLANE presso FIRENZP 


Per Signore e Signori convalescenti e malati 
di malattie generali.e nervose, eccettuate le 
ettive, è aperta que- 
'ensione saniti P. 

Posizione incantevole. Camere elegantissin» 

Sale di ricreazione. Cure idroterapiche od cl 

triche complete; massaggio, ginnastica me- 
‘lica. Bellissimo, ombroso giardino, giuochi ginnastici, lawn-tennis, eroqui!. 
Cons. ord, Prof. Groceo i straord. Prof, Tamburini. - Programmi e schi»: 
rimenti rivolgersi al Dir. med. Dott, G.UNIO CASANUOVA, Ville Casanuova, Firenzo. 


OPERA IN ASSOCIAZIONE 


a. 
Impressioni del presente e del passato 


GASTONE VUILLIER 


‘00000900 


porto, Le 10,601 
la proprietaria 
‘5. Salvatore, N. 4825. 

® Parrucchieri del regno. 


1 signor Gastone VuiLLier, ch'è un francese.innamorato del nostro paese, viaggiò nel "93 la 

Sicilia a fine di studio, percorrendola da un capo all’altro, non con la fretta del 4ouréste, ma con 
l’amore dell'artista e dell’etnologo. Egli la visitò palmo a palmo, non dimenticando neppure gli angoli 
più remoti purchè vi fosse qualche antico rudero da illustrare, qualche aspetto caratteristico della 
vita paesana da cogliere; così s’internò per i monti, le valli e gli altipiani dell’alta catena che forma 
l'ossatura dell’isola, sulla quale signoreggia minaccioso l'Etna fumante. Nel suo libro egli narra giorno 
per giorno quel che vide e osservò. Ad ogni pagina sono orizzonti nuovi, stupendi paesaggi dalla vege 
tazione e dal colore orientale, marine dai mille aspetti incantevoli, che ci si aprono dinanzi agli occhi. 
Ora è il quadro rapidamente schizzato d’ una via popolosa di Palermo o di Catania, ora una lungt 
attraversata a cavallo per ore ed ore, sotto il sole cocente, per luoghi pressochè inaccessibili, ora le 
notti piene d'incanto della Conca d'Oro, risonanti delle canzoni lontane dei pastori... Al raro pregio 
d’una visione nitida e giusta di uomini e cose, il VurcLiER aggiungo quello di saper rendere le pro- 
prie impressioni con tanta evidenza e freschezza, così da riprodurle meravigliosamente in chi legge. 
Certe sue descrizioni di cattedrali e di antichi monumenti arabi o normanni, rivaleggiano con le mi- 
gliori pagine di De Amicis. Ed alla maestria dello scrittore s'accompagna quella dell’artista, poichè 
il VurLueR illustrò egli stesso la sua opera, ritraendo direttamente dal vero quale gli appariva du- 
rante il suo pellegrinaggio, tipi, costumi, monumenti (con dettagli interessantissimi), paesi e marine. 


Ogni puntata di 8 pagine in-4 grande stampata su carta di Jusso riccamente  illustràtà 


CENTESIMI VENTICINQUE. 


Ogni SERIE di quattro puntate: | Associazione all'opera completa: 
UNA LIRA. LIRE VENTI. 
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Teatri. — LA BOHÈME DEL MAESTRO PUCCINI, rappresentata a Torino — Ultima scena del III atto, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CONVERSAZIONI DELLA DOMENICA 


DI 
FERDINANDO MARTINI 

Da quando scrissi nell’ ILLUSTRAZIONE la prima 
volta intorno "alle cose dell’Eritrea, la posta ro- 
vescia sul mio tavolino epistole ogni giorno a 
diecine, firmate ed anonime, mandate da ogni 
parte d’Italia, che tutte si riferiscono a tale ar- 
gomento, per rispondere a ciascheduna delle 
quali, se potessi e volessi, non mi basterebbero 
due settimane. Alcune chiedono notizie o che io 
non sono in grado di fornire, non avendo a mia 
disposizione i cartolari della Consulta, o che è 
facile procacciarsi sol che si dia un'occhiata a 
una carta dell’Abissinia, 0 si apra un dizionario 
geografico; alcune spippolano profezie sulle sorti 
della guerra. Passiamo. Altre, e non poche (noi 
abbiamo un bel mutare di continente, siamo sem- 
pre, checchè si faccia, i nipoti del Castelvetro) 
pregano, magari impongono, ch'io scriva Affrica 
con un ge sola. Passiamo anche qui: 
poichè ip lascio scrivere e stampare, senza ri 
chiamarmene, a centinaia de’ miei compatrioti 
chissà, nevvero, casa d’affittare e altri consimili 
marchiani spropositi ortografici, imploro alla mia 
volta, mi sia consentito scrivere Africa a quel 
modo che m'insegnarono quando ero ragazzo, a 
quel modo che usarono per oltre cinque secoli e 
fino a venti anni fa, tutti quanti in Italia: Af- 
frica avverte Giosuè Carducci, in prosa sempre 
con due effe; se no, francesismo. 

Lasciamo dunque da parte le curiosità ardue 
o infingarde, i vaticini presuntuosi, le disquisi- 
zioni pedlantesche; altré *li quelle lettere meri- 
tano ch'io ne dica più largamente. In sostanza 
esse s' afloperano a imputarmi di contradizione 
e ragionano (la cortesia può farsi lecita qualche 
improprietà di linguaggio) ragionano, così: “ Voi 
avete, dall’87 all’89, proposto più volte di abban- 
donare la colonia; nel ’91 avete scritto un 
bro che la descrive fertile e ricca di terreni 
adatti alla coltivazione; avete scritto di recente 
articoli a dimostrare che si possono dirigere colà, 
anzi che al Plata o al Brasile, i nostri emigranti 
con utile sicuro di chi va e di chi resta; e ora 
consigliate prudenze, vi sgomentate de’ propositi 
d’espansione che altri palesa, li qualificate pazzi 
e temerariî. Insomma, questa benedetta Eritrea 
vale o non vale? E voi che cosa siete? ottimista 
o pessimista, affricanista o anti-affricanista ? che 
cosa volete? Non si capisce; abbiate la cortesia 
di spiegarvi. , 

In verità se l’ora che volge e l'argomento di 
cui si tratta tollerassero gli scherzi, verrebbe vo- 
glia di rispondere come quel tale al tempo delle 
centuna proposizioni e della bolla Unigenitus. 

— Etes vous Janseniste? étes vous Moliniste? 

— Non, mon père; je suis ébéniste. 

* 

Che cosa sono? Mi studio d’essere un uomo 
di buon senso. Che cosa voglio ? Che il buon 
senso, il quale ci consiglia o dovrebbe sempre 
consigliarci in Europa non si reputi un impac- 
cio, quando si tratta di regolare le nostre fac- 
cende in Affrica; voglio che intorno all’Eritrea 
si sappia tutto il pro ed il contra; voglio che 
nulla si taccia e sia il vero quanto si narra o 
descriva. Così quando sento parlare delle aride 
lande dell’Oculè-Cusai o delle rocce desolate del 
Tigrè, dico: non è giusto; e quando sento pro- 
porre l'invasione dell’Harrar, dico: non è savio; 
e dico, a mio modo di vedere, il perchè. 

Sicuro: chiesi dopo Dogali e daccapo dopo la 
spedizione comandata dal generale San Marzano 
che si richiamassero dal Mar Rosso i nostri sol- 
dati: lo chiesi perchè le questioni coloniali son 
questioni di tornaconto e non d’altro che di tor- 
naconto e l’onor nazionale non dovrebbe tener- 
visi impegnato mai; chiesi che si imitassero gli 
esempi della Francia nella Luisiana e nel Canadà, 
dell'Inghilterra nel Sudan ègiziano; mi si rispose, 
(bisogna esser sinceri) non senza, qualche fon- 
damento di ragione, che gli esempi, di popoli le 
cui tradizioni militari sono pur troppo molto di- 
verse dalle nostre, al caso nostro non si conface- 
vano. Quando, più tardi, furono accolti da noi, 
anzi il più spesso provocati, atti di sudditanza, 
promettendo in ricambio tutela ed ajuti alle tribù 
dell’'Anziba e del Barca, e fermammo con esse 
patti che il Governo sottoscrisse e il parlamento 
conobbe, credei la Colonia non potesse più ab- 
bandonarsi senza mantare di fede, credei che la 
parola dell’ Italia dovesse valere altrettanto se 
data all'Imperatore di Germania, o se allo sceicco 


dei Sabderat. Poichè tornare dall’Eritrea dunque 
non si poteva, mi parve da studiare quale utile 
fosse lecito sperarne e mi opposi alle esagera- 
zioni di coloro che tiravano a screditarla; alcuni 


de’ quali allora sentenziavano la colonizzazione | 


verso il Mareb, i commerci col Galabat e col 
Ghedaref sogni di menti inferme, e oggi preten- 
dono che il paese marci' alla conquista dell’in- 
tera Abissinia. G 

Ma dal descrivere la colonia sine ira nec stu- 
dio pro veritate tuenda, dall'argomentare che non 
si, poteva abbandonarla senza-disdoro, all’infiam- 
marsi e al plaudire per le subitanee espansioni 
e per i subitanei protettorati, ci corre. Nel no- 
vantuno, mi si conceda di ricordarlo, io scrivevo: 

4 Avverso già a quest'impresa, non sono un convertito: 
se fossi lo confesserei senza vergogna , perchè convinto 
che Dio ha dato all'uomo gli occhi per vedere e il pen- 
siero per emendarsi. lo mi sento invece, se mi è lecito 
un esempio, come uno il quale non mirò di buon occhio 
le nozze del fratello e non avrebbe voluto ch'ei pi 
moglie, e, se mai, non quella ch’ ei prese; ma il giorno 
in cui a questo viene in mente di abbandonare la donna 
un tempo desiderata, adempie il proprio dovere, ricor- 
dandogli e enumerandogli i doveri suoi, dicendogli : “ ba- 
da, il tempo di pensare è passato, quello di pentirsi non 
c'è. , E sebbene contrario a quel passo, nondimeno, poi 
che fu fatto, nè accusa per vendetta la cognata di difetti 
non veri, nè tralascia per rancore di consigliare la nuova 
famiglia. , 

E soggiungevo: “ Se in Italia le casse dello 
Stato traboccassero, e qualcheduno proponesse 
di spendere, mettiamo dieci milioni, per impa- 
dronirsi di Adua, io a prescindere da ogni con- 
siderazione politica, oppugnerei quel proposito 
quanto potessi. ,, E intorno al protettorato e al 
tristamente famoso articolo 17 del trattato di 
Ucialli, quando la prima volta se ne ebbe con- 
tezza e se ne discorse, domandavo “ Supponete 
che questo accada: che, sottoscritto il trattato, 
Menelik non ne mantenga i patti: che, anche 
istigato, perchè l’ Italia non hà tutti amici nel 
mondo, violi l'articolo 17; che faremo noi al- 
lora? Andremo a punire il Negus nello Scioa ? 
Romperemo guerra con chi sì sia posto in co- 
municazione diretta con lui? o sopporteremo 
tranquillamente una umiliazione ? Tre cose im- 
possibili; noi in Affrica non cerchiamo che la 
soluzione dell’impossibile. ,, 


* 

Siamo oggi a questi ferri: nè io mi vanto delle 
lontane ipotesi, rammarico anzi che si sieno ve- 
rificate; nè riferisco parole scritte o dette anni 
sono per discolparmi della vana accusa che mi 
muovono cortesi lettori di queste conversazioni 
i quali non tutto o non bene ricordano. Le ri 
ferisco a provare che di questa questione affri— 
cana, così grave ai miei occhi, io discussi sempre 
pacatamente e senza passione; inteso soltanto a 
cercare la verità, a dileguare gl’inganni, o rosei 
o foschi, ne'quali potessimo essere indotti. E non 
muto proponimento. 

Perchè noi siamo oggi vittime d’ inganni in- 
tessuti‘ieri con le nostre mani istesse. Sapevamo 
quale fosse l’ esercito del nemico, di quali armi 
fosse munito: e seguitammo a credere che avrebbe 
dovuto soccombere per la nostra abilità strate- 
gica o tattica. Dopo Amba-Alagi giudicammo 
sufficiente l'invio di 6000 soldati; un bianco, 
dicevano, vale quattro neri. Ed era un'illusione 
anche questa. Oggi altri v’illude, a mio giudizio, 
intorno alla agevolezza delle imprese chie esso 
propone. 

Di quali improperi non è.fatto segno l’ono- 
revole Saracco per essersi — secondo raccontano 
— opposto fieramente nel Consiglio dei Ministri 
al disegno di una spedizione nell’Aussa? Li avete 
letti i giornali. “ Come ? Perchè opporsi? È da 
insensati. Dobbiamo dunque lasciare alla mercè 
delle orde abissine il povero Anfari, l’amico del- 
l’Italia? All’Aussa si va in pochi giorni. La 
strada è facile, l’Antonelli la percorse con le sue 
arovane, la spesa è poca; ottima l’occasione'per 
penetrare poi nell’ Harrar. Da Assab a Harrar 
meno di cinquecento chilometri. Diecimila uo- 
mini e trecento cammelli: con poco più d’un mi- 
lione se n’esce e l’impero scioano è fiaccato per 
sempre. ,, 

Or bene: dobbiamo aiuti all’Anfari? È ne- 
cessaria la spedizione all’ Harrar? si faccia, l’una 
cosa e l’altra, e se il paese le consente, io non 
avrò che ridire: ma batto lì: non c’inganniamo 
volontariamente da noi, non inganniamo la gente 
dandole a bere fandonie e bugìe. 

Se crediamo aver degli obblighi verso il Sul- 


tano dell’Aussa sol perchè mediante 18000 tal- | e delicati e complessi; e la risoluzione che l’ap- 


leri di Maria Teresa consentì il libero transito 
degli Italiani e delle lor carovane per la via che 
da Assab mena al monte Mussalli, e noi adem- 
piamo quegli obblighi; ma poichè giustamente 
rimproveriamo a Menelik d’aver fatto il mer- 
cante di schiavi, non dipingiamo il povero Sul- 
tano, come se fosse un santificetur dedito sola— 
mente alla vendita delle penne di struzzo, affinchè 
il pubblico s’intenerisca e creda che in lui cor- 
riamo a difendere un apostolo della civiltà, Il 
commercio degli schiavi l’ha fatto anche lui; e 
nella consuetudine infame di quel commercio 
fu così pervicace, che il negus Johannes, a im- 
pedirglielo una volta per sempre, stette lì lì per 
muovergli guerra nel 1883: ed egli resistò a 
quelle minacce, come due anni dopo a quelle di 
Menelik che gl’imponeva l'osservanza degli editti 
per i quali la tratta degli schiavi era proibita 
in tutti quanti i territori soggetti alla domina- 
zione dello Scioa. Cessò, è vero, dalla tratta nel 
1887: dopo cioè che per farlo cessare il governo 
italiano si fu impegnato a pagargli ogni anno 
1500 dei soliti talleri di Maria Teresa. 

Si deve andare all’Aussa? è indispensabile alla 
tutela dell’onor nostro, alla fortuna delle nostre 
armi lo andarvi? Poniamo che sì, non voglio di- 
scutere: e noi andiamo all’Aussa; ma non asse- 
verate che la strada è facile e breve. 

Son 375 chilometri; e a chi cita l'esempio 
dell’Antonelli io citerò le parole di lui, il quale 
impiegò a percorrerla 56 giorni dal 10 di gen- 
naio, cioè, al 7 di marzo 1883, con una tempe- 
ratura di 36° all'ombra e di 52° al sole, Le sue 
parole son queste: 

“ L'accidentalità del terreno eminentemente vulcanico 
rende la via faticosissima e spesso sono inevitabili lunghi 
tragitti per trovare un passaggio meno impossibile. Dalla 
stazione di Absol a quella di Magdul non c'è traccia di 
sentiero, il terreno è completamente ricoperto da Jave 
durissime tagliate a prisma, le cui punte tormentano il 
povero camello in guisa da farlo spesso cadere per il 
dolore. È questo un tratto di 92 chilometri che noi ab- 
biamo percorso in cinque giorni perdendo cinque camelli 
e abbandonandone due, essendo essi nell’impossibilità di 
proseguire il viaggio. , 

E quando saremo all’Aussa, dobbiamo re- 
starvi? Sia; ma prepariamoci fin d’ora a,quel che 
ci aspetta: Il clima dell’Aussa — perchè non lo 
dite? — è micidiale. Lo affermano tale quanti vi 
dimorarono; e micidiale lo dice l’Antonelli, il 
quale ne scrive così: 

“ Quella sosta di pochi giorni fu veramente fatale:*1 
miàsmi che respiravamo furono tanto cattivi. da cader 
tutti malati di febbri resistenti a tutti i rimedi fin qui 
praticati con successo. Queste febbri si propagarono come 
se fossero epidemiche. Oggi che scrivo (da Ancober nello 
Scioa) sono trascorsi più di due mesi ed ho ancora. quattro 
servi abissini che, malgrado l’emetico, il chinino e l’aria 
nativa, hanno ancora la metà del corpo paralizzato, tossono 
come tisici e sono continuamente tormentati dalla febbre. 
I danakili stessi e gli abitanti della valle conoscono questa 
malattia e non ne vanno esenti; essi l’attribuiscono al- 
l'acqua che si beve. , . 2 

È da credere che la descrizione sia conforme al 
vero. À ogni modo non posso emendarla io che 
nell’Aussa non ci sono stato; e voi altri neppure. 

Dobbiamo spingerci fino all’ Harrar per tute- 
lave la sicurtà avvenire dei nostri confini quali 
essi sieno? Spingiamoci, Ma non diamo ad inten- 
dere che la distanza da Assab ad Harrar è di 
meno che cinquecento chilometri. È di seicento e 
più, se si vogliano costeggiare territorii sui quali 
la Francia, a diritto o a torto, accampa pretese; 
è di ottocento, se si tenga altra via. E diciamo 
altresì che per quelle strade un cammello non: 
sopporta peso superiore agli 80 chilogrammi. 
Così, al pubblico ove legga e consideri, sarà le- 
cito pensare che il proto del giornale, in cui, per 
una spedizione di diecimila uomini, si bandisce 
sufficiente una carovana di trecento cammelli è un 
proto massaio, che economizza gli zeri, e in que- 
sta occasione ne ha risparmiati due per lo meno. 


DI 

"Torno là donde ho preso le mosse: affricanista, 
anti-affricanista mi paiono, oggi come oggi, ap- 
pellativi da metter da parte; non significano più 
ciò che altre volte significarono. Oggi non sono 
in Italia altri anti-affricanisti che coloro i quali 
propongono di dare, e senza indugio e pet sem- 
pre, le spalle al Mar Rosso. Sono pochissimi e, 
lo dico schietto, invidiabili; perocchè il partito 
che a noi par umile troppo, nel quale s'acqueta 
la ci nza loro, è facile, pronto, definitivo. La 
massima parte ‘degli Italiani che vuole invece 
rivendicato in Affrica l'onore della bandiera im- 
pone a sè stessa la risoluzione di molti quesiti 
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paghi non tanto dipende oramai da’ suoi propo- | 
siti quanto dalla volontà del nemico. Noi abbiamo 
a metà di dicembre, in un rapido sogno, mirato 
lo scioano fuggire per l’incalzare impetuoso delle 
nostre armi; desti a metà di febbraio, lo vediamo 
sfuggire davanti alla nostra costretta immobilità. 
Che fare? sopportare la dispendiosa umiliazione 
dell’attenderlo finchè non gli piaccia di provo- 
carci daccapo ? seminare oltre. mezzo miliardo 
lungo le strade di Raheita o di Borumieda (e 
lasciate pur chiacchierare, non son queste cifre 
iperboliche) per colpirlo, disegno più poderoso 
che altri non dica, nel cuore? Ah! che tremendo 
dilemma! E poichè quello che ha da dire intorno 
a ciò la sua parola ultima egrave è il paese, se 
almeno a scegliere l'uno o l’altro degli ardui 
partiti lo aiutasse la nozione chiara, certa delle 
cose, così che gli errori commessi gl’ indicassero 
le saviezze avvenire, e gli eventi trascorsi gli 
suggerissero i nuovi consigli! Ma tutto s'ignora; 
Makallè si rende è si ignorano i patti della resa: 
il Negus manda proposte di pace e s' ignorano 
le condizioni della pace proposta. Aspettate, di- 
cono: aspettiamo : sebbene ci paia di avere ab- 
bastanza aspettato per conoscere almeno, non 
dirò l'origine, ma l'occasione del 

La nostra colonia godè, verso il suo confine 
meridionale, quattro anni di pace non interrotta. 
Nel 1893, poco innanzi che il ministero presente 
salisse al potere, era fermo che il generale Ba- 
ratieri dovesse' trovarsi a convegno con ras Man- 
gascià sulle rive del Mareb nel dicembre di quel- 
l’anno, a rafforzare le relazioni di buona amici- | 
zia, pattuite già coi ras del Tigrè dal generale | 
Gandolfi sul finire del 1891. Or, quel convegno 
non ebbe luogo altrimenti; e v'ha chi assicura 
che l’averlo disdetto destò nell'animo di Manga- 
scià, non inoperosi sospetti contro di noi. Perchè 
fu disdetto ? S'ignora. 

Nella primavera del 1894, il colonnello Piano 
partiva dall'Italia per lo Scioa latore di una let- 
tera al Negus Neghesti ; non di una lettera del Re 
o del Presidente del Consiglio; ma di quel conte 
Antonelli, che avendo manipolato prima e lace- 
‘rato poi il trattato di Uccialli non poteva cer- 
tamente essere nelle grazie di Menelik. Poco 
dopo quell’infelice viaggio, cominciarono ad ad- 
densarsi le nubi sull’orizzonte eritreo ; ribollirono 
in quel tempo le ire bellicose del Tigrè e dello 
Scioa. Che andò egli a fare il colonnello Piano 
alla Corte di Adis-Abeba? S’ignora. Questo sol- 
tanto si sa perchè narrato da lui e da chi gli era 
compagno: che presentatosi il Piano al Negus, 
fu accolto, alla prima, con questa domanda: 
“ Quando te ne vai?,,, — domanda che non dava 
certamente indizio di gradimento edi benevolenza. 

Troppe notizie ci mancano a confortarci nelle 
risoluzioni; e più c'è bisogno di verità e più 
pare che altri s'affatichi a nasconderla. Si aprono 
le lettere de’ soldati, e si minacciano loro pene 
disciplinari se dicono il vero, quando il vero non 
accomodi; si espellono i giornalisti dalla Colonia. 
E con quali criteri? S'ignora anche questo. Il 
Candeo, che riferisce di aver udito il Baratieri 
tacciare di insipienza, d’imprevidenza, di lesi- 
neria il governo, e, che è molto peggio, di inet- 
titudine un de’suoi generali, sebbene -recisa- 
mente smentito, quasi calunniatore, dal Bara- 
tieri medesimo, serba facoltà di rimanere al 
quartier generale; e se parte, parte per volontà 
propria; si espelle invece non pur da Adigrat, ma 
da Massaua Adolfo Rossi, censore talvolta sì, ma 
censore tanto riguardoso, quanto osservatore 
sereno. E 

Non dico, ben inteso, che ì corrispondenti di 
giornali abbiano a tenersi, massimamente in 
tempo di guerra, tutti e sempre inviolabili. Non 
nego, per esempio, che aveva ragione l'allora co- 
lonnello Saletta che fu il primo a bandire un 
giornalista dalla Colonia; tanto più che la ra- 
gione condì con quell’arguzia la quale fa pei 
donare molte cose. L 

Conoscete l’aneddoto? A 

Avevamo da poco occupata Massaua: un dei 
giornalisti che seguirono colà i nostri soldati, 
reputandosi offeso da non so quale inibizione del | 

| 
| 


colonnello Saletta, che se non il nome aveva l'uf- 
ficio di governatore dell’isola, mandò a chie- 
dergli una riparazione per le armi. 


Il colonnello, accolti i padrin 
— Come sfidato, disse, ho la scelta dell'arma. | 
Scelgo l’arma dei reali carabinier 
E fece accompagnare l'avversario sul battello 
che fjartiva il giorno stesso per Brindisi. | 
L F:-MARTINI | 


EUGENIO DE CASTRO. 


Molto interessante e caratteristico è il caso del 
giovane ed ardimentoso poeta portoghese Euge- 
nio de Castro: dopo aver pubblicato quattro vo- 
lumi di versi amorosi e fantasiosi secondo i con- 
suetudinarii modelli artistici, dopo avere per 
cinque anni, camminando sugli antichi sentieri, 
ottenuto le approvazioni benevole della critica, 
nonchè dei suoi predecessori già arrivati al suc- 
cesso, egli, sotto l'influenza decisiva della lettura 
dei più raffinati poeti francesi, da Baudelaire a 
Verlaine, sentesi ribollire nel cervello un vio- 
lento, febbrile, irrefrenabile bisogno di novità e 
di originalità ad ogni costo. Allora, rinnegando 
gli antichi ideali, rinunziando ad un volume di 
versi che stava già sotto i torchi, si consacra 
tutto alle sue nuove visioni estetiche e, dopo 
un anno o due, dà alla luce Oaristos, squi- 
sita raccolta poetica, nella quale esse radiose si 
espandono, e che è preceduta da una prefazione 
breve, ma battagliera e simpaticamente orgo- 
gliosa, in cui l’autore dichiara che, stanco di ri- 
manersene ancora in quel lento treno ommibus, 
ché deve condurre i suoi timidi compagni di 
Parnaso verso la gloria, si è deciso a salire sul 
direttissimo dell’Originalità, senza temerne la 
corsa vertiginosa ed anche a rischio di fiaccarsi 
il collo, Fuori di metafora, ciò vuol dire che, 
con la sua nuova maniera, egli intende espri- 
mere idee nuove con forme e ritmi nuovi e con 
parole non udite ancora od'a torto disusate. 

Questi gli arditi propositi di ringiovanimento 
della poesia portoghese spavaldamente procla- 
mati da Eugenio de Castro: vediamolo ora al- 
l’opera 

Il primo libro della nuova maniera, OQuristos, 
non è che un canzoniere di amore, caldo di una 
passione ardente ed eccezionale, in cui il poeta 
esalta, con pomposi splendori d’imagini preziose 
ed alle volte un po’lambiccate, le attrattive biz- 
zarre ed il misterioso irresistibile fascino di un 
singolar tipo di donna gelida, disdegnosa ed 
enimmatica, della quale mostrasi fortemente in- 
vaghito. Ma l'adorazione ardente del poeta non 
iscioglie il ghiaccio del cuore della bella, non ne 
fa cessare gli sprezzanti rifiuti, ed il poeta trista- 
mente canta: 


La tua freddezza accresce il mio desiderio: — chiudo 
gli occhi per dimenticarti, — e quanto più procuro di non 
vederti, — quanto più chiudo gli occhi, più ti veggo. 

Umilmente dietro di te striscio, — umilmente, senza 
convincerti, — in quanto sento per me crescere — dei 
tuoi disdegni il gelido corteo. 

So che giammai possederotti, so — che un altro, felice, 
avventurato come un re, — abbraccerà il tuo vergine 
corpo in fiore, 

Il mio cuore pertanto non si stanca: — amano a metà 
coloro che amano con speranza, — l’amare senza speme 
è il vero amore. © 


La raccolta poetica, pubblicata un anno dopo, 
dal De Castro, col titolo di Horas, è invece 
tutta profumata di misticismo, ed il Simbolo cat- 
tolico vi regna sovrano. Le delusioni di amore 
hanno spinto il poeta verso i cieli mistici, ed i 
suoi canti non-sono-più che le preghiere di un 


eretico pentito, i voti casti di un antico libertino. 
Uditelo parlare alla sua donna: 


Non perpetuiamo il dolore, siamo casti, — siamo casti 
di una castità elevata, — tu come Agnese, la santa dai 
folti capelli, — io come il purissimo sgn Luigi Gonzaga. 

La Purità conviene alle anime come le nostre, — le 
mucose tentano solo le anime volgari; — il sorriso con 
cui tu m'incanti rosone mistico — sia! e siano'gli sguardi 
tuoi, l'argentino Pax-tecum. 


Non sono già le tue gracili grazie di pulzella — che 
mi cattivano. Dell'Arcangelo la spada rilucente — deca- 
pitò la Lussuria che ferisce e che gela: — ciò che adoro 


è il cuore tuo di vanadio, 


Lascive seduzioni non più mi tenterete, — voi. che, 
gitravolta, del mio corpo le regine’ eravate La Vinpoifi 
deli sempre nei tuoi sorrisi — la perenne freschezza 


del Riso delle Sterili! 


Orbene, tutto questo delirio mistico, tutta que- 
Sta aspirazione verso una sublime castità ram- 
pollano proprio dal fondo dell'anima in seguito 
ad una decisiva della coscienza, 0 trattasi 
piuttosto di un cerebrale esercizio di dilettan- 
tismo estetico, di un entusiasmo derivante non 
dal cuore ma direttamente dal cervello ,, sugge- 
stionato da qualche originale e potente opera 
d'arte, che potrebbe anche essere Sagesse di 
Paul Verlaine ? 

E mettendo innanzi questa assai probabile ipo- 
tesi, non intendo punto porre in dubbio la sin- 
cerità del De Castro, perchè io sono convinto 
che ogni vero artista, anche quando non cerchi 
la sua ispirazione dentro di sè, ma nei libri e 
nelle parolé degli altri, fa però sempre subir loro 
nel suo cervello tale elaborazione, se ne impres- 
siona in tale modo, 6 tale spirituale ribollimento 
produce l’incontro e la fusione delle idee e delle 
sensazioni altrui con le proprie; che l’opera che 
ne viene fuori, mancherà certo dell’infalsificabile 
marchio dell’originalità, ma sarà, in parte, se non 
del tutto, sincera, perchè in essa vi è qualcosa 
dell'anima dell'autore. 

Come che sia, certo è che nello spirito del 
neo-candidato alla liliale castità di Luigi Gon- 
zaga, troppo vivo, troppo cocente ancora è il 
ricordo della voluttà di ieri per impedire allo 
scettico-lettore di vaticinare che le insultate mu- 
cose prenderanno ben presto la loro rivincita sul 
passioneto e mutabile poeta. 

Syla, comparso lo scorso anno, è, più che 
altro, un volume di transizione, ma vi sono al- 
cune brevi poesie squisite, piene di una nobile 
alterigia, come, per esempio, questa : 


Vedendomi oscuro, vedendomi ignorato, — tutta ti ac- 
cori, tutta ti angusti: — il tuo macerato volto — è come 
una strada di dolorose lagrime. 

Il tuo lutto si trasformi in letizia! — Si riempiano di 
luce i tuoi occhi soavi! — Le fiamme durano meno — 
della rossa brace che sotto Île ceneri dorme.... 

Vieniti a riscaldare, mia ffeddolosa, al fuoco — del mio 
ardente orgoglio: evvi uno strano, misterioso fiore — che 
di notte soltanto ha profumo... 

Che la Speranza strangoli i Disinganni! — Sonvi stelle 
la cui luce, o fior che vivi vegliandole, — per giungere 
sulla terra impiega anni: — di tali stelle sono fratelli i 
versi miei! 


Dopo la fase passionale di Oaristos e la fase, 
mistica di Horas, ecco che, in un volume inti- 
tolato “ Interlunio”, ci appare una terza fase 
dell'anima sensibilissima e fantasiosa del giovane 
poeta portoghese, la fase pessimista. 

L'ispirazione fosca ed amara di questo libro 
appare fin dalla prima lirica, nella quale il poeta 
ci narra i tristi presagi che accompagnarono la 
sua venuta al mondo, un incendio, il suicidiordi 
un vicino, la morte di una sorellina, per conclu- 
dere: “Con tali avvisi, con tali presagi, cosa 
posso sperare? odii, tormenti, lutti, naufragi, quelli 
che ho già subiti e quelli a cui vado incontro. ,, 

Non è strano quindi che il mondo gli appaia 
come un immenso ospedale e che, al cospetto 
anche della più bella donna, egli non pensi che 
ai vermi, che inesorabili dovranno un giorno di- 
vorarne le morbide carni vellutate. 

Di un pessimismo non meno fosco è il recente 
bellissimo poema del De Castro Sagramor, ma 
in esso non ritrovasi più lo sfoggio d'immagini 
brutalmente realistiche di /nterlunio, chè anzi 
sono gli sfolgoranti colori romantici che vi trion- 
fano ed il protagonista può quasi considerarsi 
come un cadetto di Manfred, di Werther, di Renè, 
un cadetto meno enfatico, più pensoso ed anché 
più intensamente sconsolato. 

L'opera però più importante e più” caratteri- 
stica che sia finora uscita dalla penna fervida 
dell’ardimentoso poeta portoghese è, senza dubbio 
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alcuno; Belkiss, rainha de Sabd, 
d'Arume do Hymiar, lo squisito e 
pittoresco poema drammatico in 
prosa venuto alla luce appena qual- 
che mese fa a Coimbra e di cui oggi 
i fratelli Treves presentano, in un’e- 
legante minuscola edizione, ai let- 
tori italiani la traduzione fatta da 
me con amorosa cura, Al suo ap- 
parire, esso ha sollevato in Porto- 
gallo così vivo e largo entusiasmo 
che Eugenio de Castro, appena ven- 
tisettenne, è stato eletto membro 
dell’ Accademia Reale di Lisbona. 
Anche in Francia BelXiss ha tro- 
vato vivaci ammiratori e vi è stato 
un valoroso critico che non si è pe- 
ritato di proclamarlo: un pur chef- 
d’euvre, dimenticando che per po- 
tere applicare tale glorioso epiteto 
ad' un’opera d’arte bisogna chè il 
tempo v’abbia deposto su la sua 
lucida patina. Come che sia, certo 
è che questa del De Castro è opera 
di raro valore e tale da meritare 
uno dei più onorevoli posti nell’in- 
ssante fioritura di quella che io 
iamerei l'odierna letteratura cos- 
mopolita, e della qualeè fra i più 
geniali rappresentanti il nostro, Ga- 
briele d'Annunzio. 


Per Bugénio de Castro lo scopo | 


precipuo della moderna poesia con- 
siste nelpresentaré'dei simboli eter- 
ni ed universali, e, per esprimerli, 
egli, piuttosto che inventare fati- 
cosumente nuove favole, ama ri- 
suscitare’ grandiose figure mistiche 
ed'istoriche, specie se muovonsi in 
un ambiente prestantesi a quella 
sfolgorante magnificenza di acces- 
sorii, che ha, in ogni tempo, atti- 
rata la fantasia dei poeti. Così egli 
ha prescelto, come protagonista del 
suo dramma, la innamorata e fa- 
stosa regina di Saba, della quale vie- 
ne, nel Libro dei Re, narrata la vi- 


sita al saggio ma voluttuoso figlio 


li 
I 


la più attraente, misteriosa e sug- 
gestiva figura muliebre della Bibbia, 
la bellissima donna, chiamata da 
Gesù, secondo l’Evangelio di San 
Matteo (x, 42), semplicemente con 
l’appellazione vaga. di rea del, Mez- 
sot e che nelle leggendé arabe ap- 
pare col dolce nome bisillabo, di 
Belkiss, preferito a ragione dal De 
Castro, mentre conquello di Mikeda 
ritrovasi nelle istorie degli Etiopi, 
i quali pretendono che i loro re 
direttamente discendano dal figliuo- 
lo che ella avrebbe avuto da Salo- 
mone, e che sarebbe stato educato 
a Gerusalemme presso il padre. 

Di questo fantasioso personaggio 
biblico il giovane poeta. portoghese 
ha fatto una creatura appassionata 
ed esaltata, che, nel bizzarro ed 
enimmatico esotismo, ha una certa 
spirituale parentela conl’ Hérodiade 
di Mallarm$, con la Salammbò di 
Flaubert, con l’ AX:édysseril di Vil- 
liers de l’Isle-Adam, ed anche un 
po’ con la Princesse Maleine di 
Maeterlinck, e quando ella, fra le 
opulenze della reggia di Saba,, te- 
diata della monotona vitadi tutti 
i giorni, esprime l’ardente sua sete 
di cose misteriose, di cose nuove 
e singolari, che la risveglino, che 
la agitino, che la scuotano, ci par 
quasi che dalla porporina eorolla 
della sua bocca di vergine desiosa 
di baci esalino le magiche e solenni 
parole, con le quali la Chimera, ri- 
sponde alla sfinge nella Tentation 
de Saint Antoine di Gustave Flau- 
bert: “ Je cherche des parfiums nou- 
veaur, des fleurs plus larges ,, des 
plaisirs inéprouvés. x 

A. Belkiss si oppone la figura ri- 
gida ed austera di Zofesamin, il fido 
e più che ottantenne suo mentore, 
che ha sacrificato ogni gioia mon= 
dana all’amara conquista della ve- 
rità. E fra i due, fra Belkiss, che, 
come il provenzale trovatore Giau- 
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di David e di Betsabea, e che è forse IL PRINCIPE BORIS 


febbraio a Parigi. 
di Parigi.) 


MaEsTRO AMBROGIO THomas, m. il 
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frè Rudel perla Principessa Lon- 
tana, nutre per Salomone un in- 
domabile amore, pur non aven- 
dolo mai visto, e il saggio Zofc- 
samin, che prevede le disastrose 
conseguenze dell’appagamento di 
tale amore, e cerca quindi, in 
tutti i modi, di attraversarlo, apre- 
si un fiero dibattito che simbo- 
lizza l'eterna lotta tra la passione 
e la ragione, tra la carne accesa 
dal desiderio e la. mente sagace- 
mente ammonitrice: “Io non ne 
posso più, — grida la giovine re- 
gina, esasperata dallè notti inson- 
ni, dalle lunghe ore di languore, 
dalle fantasticherie voluttuose, — 
ho bisogno di baci, dei baci di Sa- 
lomone!,, “La realtà è più amara 
dell’ elleboro , — risponde il vec- 
chio consigliere. — È dolce avere 
un desiderio, ma realizzare tale 
desiderio significa ammazzarlo.... 
Felici sono soltanto coloro che sì 
creano costantemente desiderii ir- 
realizzabili, ciecamente persuasi di 
poterli vedere realizzati. ,, Ma gli 
ammonimenti del vegliardo non 
possono a lungo trattenere l’ ar- 
dente vergine, che ansiosa chie- 
de: “ Perchè mai nacqui con una 
così bella bocca? ,, per poi ritor- 
nare ad invocare i baci di Salomo- 
ne. È la passione che fatalmente 
vince, ma quale triste vittoria! 
Appena il suo sogno si è effet- 
tuato, Belkiss sente tutta la cru- 
dele verità delle sconsolate parole 
di Zofesamin, sente che oramai la 
sua vita è dannata al dolore ed 
al rimorso. 

“ La felicità è «inaccessibile. ,, 
“L’amore non è che una insidia 
della Natura ,,, ecco i due deso- 
lanti assiomi, che Eugenio de Ca- 
stro ha chiesto in imprestito alla 
teoria pessimista del suo prediletto 
Schopenhauer e che egli ha rive- 
stito della più splendida ed am- 
maliante forma poetica. 


FT 


Monumento A LuiGI FIORELLI A_PoxMi 


La guerra in Abissinia. — LA STAZIONE DI TauLuD PrESSO Mass 


i (fotografia Sommer di Napoli). 


UA AL MOMENTO DELLA PARI 


Questo straziante dramma psi- 
cologico si svolge attraverso una 
serie di scene grandiose, nelle quali 
il De Castro si è compiaciuto ad 

vocare, con squisita sapienz 
tutte le pompe magnifiche 
te popolari e delle cerimo- 
af 


> 


delle fe 
nie ieratiche , tutte le regali 
finatezze voluttuarie dell’ anti 
Oriente e dell’antica Africa, men: 
tre nel linguaggio dei personaggi, 
in quei loro dialoghi di passione, 
di angoscia, di sogno, si sente l'eco 
dell’ enfasi pittoresca e magnilo- 
quente dei poomi orientali 0 della 
Bibbia. 

Ho detto dianzi che Eugenio de 
Castro appartiene a quella lette- 
ratura cosmopolita, che va sem- 
pre più largamente affermandosi 
e che, coi suoi inconvenienti e coi 
suoi vantaggi, è una naturale ed 
inevitabile conseguenza dei rap- 
porti sempre più frequenti e più 
stretti fra nazione e nazione ; di- 
fatti, considerando le opere del 
giovane poeta portoghese, subito 
scorgesi, nel contenuto filosofico, 
l'influenza dominatrice dei pessi- 
misti e degli individualisti tede- 
schi, Schopenhauer, Hartmann e 
Nietzsche, e, nella forma e nelle 
tendenze lette , quella dei più 
aristocratici scrittori francesi mo- 
derni. Però di fronte a queste ras 
miglianzi i tra poe- 
ti, prosatori e drammaturghi di 

ioni diverse, osservasi sempre, 
a meno che non si tratti di vol- 

ari imitatori, l'impronta « 
ica della razza; così ic 
neesi, pur notando l’ influenza 
dei romanzatori su Gabriele 
d'Annunzio, hanno riconosciuto 
ed altamente lodato lo spirito la- 
tino che tutte pervade le sue opere. 
Similmente l'adorazione per i cc- 
lori vivaci, perle folle rumorose, 
per gli spettacoli smaglianti e fa- 
stosi 6 l’ardore contenuto delle pas- 
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sioni descritte o degli esaltati slanci mistici di 
alcune poesie del giovane portoghese, sono l’e- 
vidente rivelazione del carattere affatto meridio- 
nale di questo poeta, figlio delle terre del sole. 

Infine, se questa nuova opera di Eugenio de 
Castro può prestarsi nei particolari a varie cen- 
sure, se può anche non piacere a coloro 
hanno a disdegno le raffinatezze e le preziosi 
dell’arte aristocratica, rivela però una rara ed 
originale tempra di scrittore ed è tale da inte- 
ressare tutti coloro che apprezzano e gustano le 
manifestazioni più caratteristiche dell'odierna gio- 
vane letteratura europea. 


VirtoRIO Pica. 


IN ABISSINIA, 


1 pirensori vi Macatiè continuano a sfilare sulle no- 
stre pagine. Oggi è la volta di due tenenti. 


Futavas 


Fotogr. Masoero di Vere 
Fiorenzo Francone 
tenente d’artiglieria, è nato nel 1868 a Bianzè (Novara) da 
una famiglia d'industriali. È allievo: dell’ Accademia di 
Torino. Partì per l'Africa nell’dttobre scorso, 


Fotogr. Montabone di Napoli. 
Tenente Adolfo Riguzzi 

ivo di Pieve di Cento (Ferrara). Innamoratosi della 
vita militare, s' arruolò nel gennaio *78: aveva allora 
ventott' anni compiuti ; ed era sottotenente nel 1.° reg- 
gimento di fanteria. Nell’ 87, fudestinato ufficiale d’ or- 
dinanza di S. A. R. il Principe di Napoli, allora colon 
nello di quel reggimento. in Africa, si segnalò nelle bat- 
taglie di Halai, di Coarit, di Scnafè e di Debra-Ailà, 
meritandosi una medaglia di bronzo e due d’argento. 


RITORNO DELLA COLONNA GALLIANO AL NosTRO campo, | 
Sgomberata Macallè, la colonna Galliano venne dal Negus | 
fatta partir incolume pel nostro campo, salvo i dieci 
ostaggi, i quali furono poco dopo rilasciati liberi an- 
ch’essi, Non sì sa ancora quali furono i patti della resa, 
non potendosi credere ad una generosità così rara e 
disinteressata da parte degli Abissini. Comunque sia av- 
venuto, fu un grande sollievo per tutti, il saper vivi e | 
liberi tanti nostri valorosi ufficiali. Nella mattina del 
30 gennaio, il battaglione Galliano partì dalle vicinanze 
di Hausen, dove la sera innanzi era giunto coll’ esercito | 
scioano; e alle ore 18 giunse ad Ada Agamus, dove il 
generale Baratieri avea trasportato da Adigrat il suo 
quartier generale. Il tenente colonnello Galliano aveva 
armi, munizioni , bagaglio, ed era accompagnato da un 
sottocapo di ras Maconnen, Questa liberazione destò im- 
menso entusiasmo nel nostro campo d'Africa ed in Italia, 
Il ritardo frapposto tra l'annuncio della liberazione e la 
consegna, faceva temere qualche tranello, qualche per- 
fidia degli scioani; si viveva in grandi ansic; ma d'im- 
provviso ogni ambascia cessò, Il ‘generale Baratieri, ap- 
pena seppe che il Galliano s'avvicinava ad Ada Agamus, 
gli mosse incontro ad un'ora dal campo. L'incontro fu 
commoventissimo, solenne, Il Baratieri abbracciò e baciò 
il Galliano, dicendogli: “ Le porto il bacio del Re ». E 
gli fece conoscere questo dispacciodi Sua Maestà : 


# Al tenente colonnello Galliano, 


“ L'Italia ed io abbiamo assistito con ansiosa ammira— 
zione alla eroica condotta di lei e dei suoi degni com- 
pagni nella difesa del forte di Macallè, ed ai nostri voti 
per la loro salvezza hanno partecipato quanti ‘onorano 
la disciplina ed il valore. 

“ Con pari gioia e soddisfazione saluto oggi ‘in nome 
della Nazione e dell'esercito il felice ritorno di lei € del 
suo battaglione tra le file delle mie truppe d'Africa. Ai 
sacrifici lungamente durati ed ai forti esempi di virtù | 
militare sia di premio la riconoscenza della Patria e .il | 
pensiero del ben compiuto dovere. 


“ UMBERTO ». 


Gli ufficiali del campo d'Ada Agamus, i quali, appena 
seppero del ritorno, erano saltati a cavallo ed attraverso 
ostacoli d'ogni sorta eran corsi a raggiungere il generale 
Baratieri (già mosso all'incontro dei reduci gloriosi) s'ab- 
bandonarono a una gioia indescrivibile dinanzi ai valorosi 
che credevano perduti per sempre. Erano alte grida di tri- 
pudio. Tutti domandavano, tutti rispondevano: un inerocio 
di saluti, baci, strette di mano, abbracci, racconti, aned- 
doti, esclamazioni ; una confusione allegra, inebriante. I 
difensori di Macallè, portavano le traccie de' lunghi pati- 
menti, delle loriribili0privazioni.. Tutti ‘ad ifda voce affer- 
mavano il Galliano aver preparato ogni cosa per far sal- 
tare ‘il forte con tutta la guarnigione nel momento su- 
premo. 1 feriti e i malati venivano innanzi sopra barelle 
recate dai ‘onoscibili dalla benda rossa 
che portano intorno al capo, I feriti levavano il capo e sa- 
lutavano con un sorriso. 


nostri ascar 


ll general Baratieri congedò il sottocapo di ras. Ma 
connen, il quale era il fitauvari Gabre, venuto già con Ma- 
connen in Italia, ed ora capo dell’Ogaden. Il Baratieri lo 
congedò dicendogli che avrebbe mandato delle lettere al 
Negus e a Maconnen 

— Sia teco la pace di Dio! — rispose Gabre e parl 

La colonna Galliano si mosse allora cogli ufficiali di Ada 
Agamus, dove le truppe sotto le armi aspettavano per 
rendere gli onori. Nella scarsa luce crepuscolare, le lunghe | 
file dei soldati italiani disegnavansi nettamente sulla cre- 
sta della collina. Quando il battaglione Galliano fu vicino 
ad Ada Agamus, le fanfare cominciarono a squillare; e 
quando giunse davanti ai battaglioni indigeni, scoppiarono | 
nuove alte e interminabili grida di gioja. L’ entusiasmo 
e la commozione agitavano tutti. Lo spettacolo era in- 
descrivibile. 


* * 

Srazione pi TavLuo, Massaua consta di due'isole e di 
due penisole, L'isola, che più sì protende in avanti c 
con Gherar forma appunto il porto, è unita con una diga 
alla ‘seconda isola ch'è Taulud. Questa a sua volta co- 
munica per mezzo d'un'altra diga colla terraferma. Taulud, 
oltre ad una quantità di capanne, che costituiscono il 
villaggio indigeno, racchiude il palazzo del Comando o 
Serraglio,.i due maestosi palazzi coloniali, una nuova ca- 
serma per le truppe italiane, altri edifici governativi e 
la stazione fetroviaria che conduce all’altipiano. La strada 
ferrata che va fino a Saati; passando per le stazioni di 
Abd:el-Kader, Otumlo, Moncullo , Piano delle scimmie, 
Hamasat , Dogali, è lunga ventisette chilometri; fu co- 
strutta în cinque mesi, dall'ottobre 1887 al marzo 1888î 
e costò circa tre milioni. Dapprima servì soltanto agli 
usi militari; poi fu aperta al pubblico ; e gl’indigeni stessi 
ci vanno, In questi giorni di spedizioni di rinforzi, la 
ferrovia è ritornata a servire quasi esclusivamente ai 
bisogni militari. Il momento della partenza delle truppe 
da Taulud è sempre vivacissimo ; è un quadro, 


Come gli antenati di Menelik 
siano saliti al trono d' Abissinia. 


LEGGENDA. 


Ora che il parlare della regina Taità, del re 
Menelik, del principe Darghiò, del principe Guegsa 
e di tutte le più o meno alte Altezze dello Scioa, 
del Tigrè, ece., ecc., è la cosa la' più naturale del 
mondo, lasciando, s' intende, libero il volo al- 
l'invenzione, non sarà priva di interesse la cu- 
riosa leggenda sull'origine della stirpe reale di 
Menelik, leggenda ripetutami da ogni ‘credente 
abissino nel mio soggiorno laggiù. 

Narrasi che Salomone mandasse dall'Egitto, in 

Etiopia, tre capi per governarla: /ehàda, suo di- 
scendente, quale re (menghestì); Minàb, quale 
guerriero (lettòr); Zen), quale capo del Clero 
(Chihinèt). Dopo secoli di governo, i discendenti 
di Jehùda caddero, e vennero sostituiti nel po- 
tere dai discendenti di Minàb, i quali regnarono 
672 anni e finirono con E/mecunùn. Elmecunùn, 
aveva un gallo sapiente e istruito che, cantando 
diceva: “ Zebèl-à le rissiè ineghìs le tuledò tulidì- 
hì-hi-hi!,, che tradotto significa: * Chi mangia 
la mia testa, regnerà di generazione in genera- 
zione ,. Ma cantando il gallo in ghez — la lingua 
dei dotti — da nessuno veniva compreso, tranne 
che da Elmecunùn che decise di sacrificarlo per 
mangiarne la testa. Fattolo uccidere, ordinò sotto 
pena della più severa punizione, che non se ne 
perdesse la minima parte. In quei giorni appunto 
Elmeeanùn avea preso, quale custode del suo 
gregge, un servo, discendente della decaduta fa- 
miglia regnante di Jehùda, che si chiamava /eunò 
Amlàc (Dio sia con lui). Essendo scoppiato un 
temporale, Icunò riparò in cucina, e rimovendo 
le bragie, saltò fuori la testa del gallo, dimenti- 
cata dalla! cuoca (!) che, l'aveva messa al fuoco 
per bruciarne i peli. Naturalmente Icunò se la 
mangiò con avidità. Dopo averla fatta cercare, 
e, saputo,! alla fine, che il servo 1’ aveva man- 
giata, Elmecunùn, furibondo, lo fece legare ‘© 
condurre all’Amba Gengierò (roccia delle scim- 
mie (amba altissima nel Dembià, vicino al lago 
T'sana, Il povero Icunò si vide perduto; ma la 
Provvidenza che vegliava sul predestinato, venne 
in suo aiuto. A metà dell’Amba c’era una grotta, 
sull'orlo della quale camminavano gli scimmioni. 
‘fagliando a tutti un po’ di pelo, Icunò potè for- 
niare una corda che glî servì a calare dall’amba. 
Ai piedi di questa, stava lavando molta gento, 
che, colpita dalla bellezza, dalla grazia del gi 
vanetto, protetto da Dio, lo inchinò e lo pro- 
clamò re, incoronandolo poi ad Axum. Raccolti 
numerosi guerrieri, Irunò mosse contro Elme 
cunùn uccidendolo è restando quindi lui Negus 
d’Abissinia. 

Menelik discende da questo Negus; è la _leg- 
genda afferma che anche vinto, la sua stirpe'non 
si potrà mai spegnere. In Abissinia è radicata 
questa credenza nel gallo-profeta; e ciò può dare 
la spiegazione della grande simpatia di Menelik 
per la Francia che ha sempre vista rappresene 
tata sui nostri giornali illustrati da una bella 
testa di gallo. 

(Da Torino), 


ROSALIA. 


IL. CASO AMERLING. 


Questa settimana uscirà con questo titolo un 
libro curioso ché porta il nome di Cesare Lom- 
broso e di Domenico Giuriati (Milano Treves, L. 3). 
Una vecchia povera che appena ereditato un mi- 
lione lo regala.a un fratello non è un caso che 
succeda tutti i giorni. Essendo questo succeduto 
Ragusa, altri fratelli e parenti della donatrice ne 
provocarono la interdizione per imbecillità, al- 
coolismo, prodigalità. La vertenza, piena di par 
ticolari curiosi, si agita in Dalmazia ed a Vienna 
Nel dissenso dei legali fu richiesta una con- 
sultazione all'avv. Domenico Giuriati; nel d 
senso dei medici fu richiesto un parere al prof. Ce 
saro Lombroso. È quanto dire che medici e legali 
troveranno un pascolo intellettuale a loro gra- 
dito. La comune dei lettori poi »'istruirà @ si 
divertirà. Nel medio evo, quando gravi conte- 
stazioni sorgevano negli stati nordici, correva 
l’adagio camus ad pios venetos. Ora è confortante 
avvertire che l’adagio si convertì nell’altro'eamus 
ad pios italicos. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


119 


IL MARCHESE MATTEO RICCI 


Qual fine invidiabile quella del marchese Mat- 
teo Ricci, gentiluomo di lettere, che a Macerata, 
dov'era nato sessantanove anni or sono, e a Fi- 
renze, dove dimorava gran parte dell’anno, pas- 
sava giustamente per uno dei letterati più ama- 
bili! Alle ore 3 pomeridiane del 10 febbraio, sen- 
tendosi assai bene, si sedette su una poltrona dopo 
d’avere fumato il solito Virginia; abbandonò lie- 
vemente indietro la testa, e spirò. E così placida 
fu quasi sempre la sua vita. Chi sa leggere nelle 
anime indovinava qualche volta un segreto tur- 
bamento in quello spirito di filosofo”antico; ma 
assai di rado l’intima procella appariva sulla sua 
fronte aperta e serena. Egli era lieto di sedere 
nel Senato del regno accanto al Lampertico, al 
Massarani', ad Alessandro Rossi, al Cavalletto; 
era felice di presiedere il Circolo filologico di 
Firenze a cui consacrava cure paterne; era con- 
tentissimo d’essere membro dell'accademia della 
Crusca e delle Scienze di Torino; ma non ne era 
vano. Non aveva il difetto pur comune a tanti 
letterati ed artisti anche insigni: la vanità, che 
li ingrandisce ai loro occhi e li rimpicciolisce 
agli occhi degli altri. Veniva lodato per le sue 
versioni di Erodoto e di Tucidide?... Tanto me- 
glio. Ma non-cercava la lode. Se non l'avesse 
avuta mai, egli non avrebbe alterato d’una vir- 
gola il suo sistema. rigorosamente metodico di 
vita, le cui funzioni procedevano come un oro- 
logio. Non posso dimenticare le sue consuete 
gite a Milano, a Cànnero, a Macerata: a Milano 
dove avea una-figliuola sposata e cari nipotini ; 
a Cannero sul Lago Maggiore, dove ogni estate 
soggiornava nel villino di suo suocero Massimo 
d’Azeglio; a Macerata, nell'altra villa, avita, del 
Boschetto, dove ogni autunno si trovava coll’altra 
figlia pure sposata e cogli altri nipoti e con 
tutti, tranquillo sempre; mite sempre, più amico 
de' silenzii e della. solitudine che dei tumulti e 
della società. Ogni giorno, quelle tali silenziose 
passeggiate; ogni giorno, quelle solite ore di 
raccoglimento, di studio, di visite. Fin da’ suoi 
primi anni, notava ogni sera, prima di coricarsi, 
Jolla sua scrittura chiara e nitida, le vicende del 
© cielo, della terra, della vita. Per esempio: “Oggi, 

lunedì, giorno tale, cielo nuvoloso. Ho veduto 
il caro amico Ernesto Masi. Sono andato a vi 
sitare l’arguta signora Cesira Siciliani e la si- 
gnora Sofia Fortini-Santarelli che traduce sem- 
pre; assai bene dall'inglese. Poco buone notizie 
dall’ Africa.. La Russia... y, così via, sempre 
brevemente, e con garbo. 


* 


Nel Necrologio del numero precedente ab- 
biamo enumerate le sue opere letterarie princi- 
pali ; si è accennato alla sua vita di studioso e 
di cittadino, finitî a Firenze. La maggior opera 
sua resta veramente la versione delle storie di 
Erodoto. Da Bologna, qualche ellenista inconten- 
tabile. rivide le buccie a quella traduzione; ma 
pochi potevano rendere così lo stile greco, pre- 
ciso e limpido, quel fraseggiare snello 6 succoso. 
‘Tradusse anche parte delle storie di Tucidide; 
da ultimo ne correggeva le bozze con quell’im- 
pegno che metteva in ogni opera. Oltre che tra- 
duttore, era ritrattista ; ottimo ritrattista della 
penna, I suoi ritratti politici e letterari rendono 
i lineamenti, il gesto (come oggi-si dice), e il 
carattere vero del personaggio. Anche se par- 
lava di morti, egli era sereno, quasi gajo; rhai 
lugubre, mai piangente. Nelle commemorazioni 
d’illustri italiani che leggeva all'Accademia della 
Crusca, spirava, per dirla con una bella frase 
del Foscolo, un'aura de’ beati Elisi.. Vi spun- 
tava l’aneddoto piacevole; vi spuntava una scin- 
tilla di brio. Come sono gustosi certi aneddoti 
di Camillo Cavour e di Massimo d’Azeglio!... 
Il Cavour non disdegnava servirsi, qualche volta, 
persin di gente non troppo serupolosa pur di 
raggiungere presto i suoi intenti; il D' Azeglio, 
rimaneva inflessibile dinanzi alle leggi dell’one- 
stà assoluta. Il primo voleva, un bel giorno, in- 
trodurre nel gabinetto il Rattazzi: il secondo, 
invece, non ne voleva sapere, perchè. il Rat 
tazzi aveva dei debiti e non li pagava. A Mas- 
simo D'Azeglio pareva indegno di guidarla pub- 
blica cosa chi non metteva prima in regola le sue 
cose private. 


* 


Ìl Ricci doveva possedere un carteggio politico 


assai notevole di Massimo d’'Azeglio, ma non ne 
rlava mai. Qualche anno fa, l'archivio suo a | 
cerata, venne arricchito d’alcuni documenti | 
inediti che re Umberto volle consegnar di pro- 
ria mano al genero dell'amico fedele di Casa 
Savoja e d'Italia. 

Dopo la nomina a senatore, il marchese sentì | 
il dovere di andarne a ringraziare Sua Maestà. 
Re Umberto lo accolse assai cordialmente; gli 

arlò di Massimo d’Azeglio, e consegnandogli un 
fascio di carte, gli disse: 

— Sono lettere di Massimo d’Azeglio che ho 
trovato fra i carteggi di mio padre. Gliele re- | 
stituisco. Vedrà quali giudizi Massimo d’Azeglio 
dava intorno agli uomini politici del suo tempo 
e anche”del' nostro! 

Giudizii severi. Pensava a voce ben alta quel 
cavaliere senza macchia e senza paura, che non , 
risparmiava rimproveri neppure al gran Re, 
quando gli sembravano meritati. 


* 


A_ Cànnero, il marchese Ricci trovava intatte 
@ parlanti le memorie del suocero illustre. Ecco 
qui la larga spiaggia, solitaria e boscosa, e le 
‘cie sulle quali il D'Azeglio piantò il villino | 
disegnato di propria mano. Ecco. l’ altura dalle 
quércie maestose, la sorgente fresca perenne, 
d'una purezza cristallina, e il vecchio, contorto, | 
muscoso tronco d'albero rovesciato a terra, da.lui 
dipinto in non so quanti paesaggi, che a" stoi 
tempi facevano testo.... di pittura, e che, anche | 
adesso, conservano, se non altro, il pregio del 
disegno accurato. L'onda azzurra del lago mor- 
mora fra le ghiaje parole di pace; e qui pace 
trovava Massimo D'Azeglio nelle tempeste della 
politica, vicino ad una signora bella e gentile, 
dalle lunghissime chiome, e il cui nome si lega 
ad una famiglia patrizia italiana sommamente | 
cara a lord Byron. Nel salottino, vicino a un 
grande busto di Massimo D' Azeglio. in marmo 
di Carrara, sta, entro una cornice d’oro, la lettera 
che Massimo scrisse quando la figlia sua Alessan- 
drina andò sposa al Ricci. Contiene gravi, saggie 
parole. In una vetrina, insieme con molti ricordi 
dell’intemerato patriota, è conservato un osso del 
ginocchio estratto dai chirurghi a Massimo D'A- 
zeglio ferito sui Colli Berici nell’eroica difesa 
di Vicenza, e per la quale egli scriveva allegro 
alla moglie: “ Ci sono finalmente, alla guerra del- 
l’indipendenza!... , Come cantano qui liberi i ros 
gnuolil... Di sera, il Ricci lavorava alle loro me- 
lodie, vibranti sulla solitudine delle acque e de- 
gli alberi secolari. Lavorava nella stanza che a 
Massimo D'Azeglio serviva a studio di pittura; 
stanza con una larga finestra dalla quale, appena 
finite, scendevano ampie tele destinate a reggie e 
a gallerie. È qui il leggio, sul quale il D'Aze- 
glio (scrivendo sempre in piedi) compose / miei 
ricordi, pubblicati poi dalla figlia con aggiunte 
sommarie e precise del Ricci. 


* 


A Macerata, nel palazzo paterno, il Ricci tro- 
vava le memorie de' suoi antenati. Era di Ma- | 
cerata il suo omonimo Matteo Ricci, gesuita, | 
fondatore delle missioni nella Cina, che andò 
a compiere gli studii a Goa, poi si trasferì 
a Macao, imparò il cinese, e per penetrare 
meno difficilmente nella Cina, pubblicò un Map- 
pamondo cinese e un Catechismo in cui espo- 
neva i principi comuni della morale, /îcqui- 
stando la stima dei mandarini, dell’ imperatore, 
di tutti quanti. Si trasferì a Pechino, dove fondò 
una chiesa. Egli mirava a diffondere il cristia— 
nesimo in quanto aveva di più puro, evitando 
di offendere gli usi, le tradizioni, i pregiudizii 
dei Cinesi, insomma tutte Je formalità che con- 
tano poco o nulla, Pubblicò in cinese varie 
opere, fra cui il Trattato della vera dottrina di 
Dio e la Traduzione de' sei primi libri di Eu- 
clide. Chi conosce le sue Memorie? Sono piene 
di notizie preziose sulla Cina. Morì sessantenné 
l'11 maggio 1610 a Pechino, dove si mostra tut- 
tora il suo sepolcro. 

Nel rivedere il buon amico mio Matteo Ricci, 
pensavo spesso a codesto suo antenato sapiente, 
ricco di spirito conciliativo. E anch'egli amava 
la conciliazione. Collo Stoppani, con Augusto 
Conti, con altri galantuomini ; faceva parte del 
gruppo della Rassegna Nazionale, la rivista ita- 
liana che segue costarite un programma ben de- 
-terminato--ed esclusivo Quando mai it'Regno è | 


| cenza nelle colonie il 


la Chiesa si concilieranno ?... », sospirava il Ricci 


nel suo segreto. Non ebbe la consolazione di ve- 
dere compiuto il suo desiderio; una delle poche 


| vene amare che turbassero la sua vita di signore 


dotto e tranquillo. 
RAFFAELLO BARBIERA. 


NECROLOGIO. 


now L'illustre geografo, barone Cristoforo Negri, fon- 
datore della Società geografica italiana e suo presidente 
emerito, m. a Firenze il 18 nella bella età di 87 anni. Era 
nato a Milano il 13 giugno 1800, da Ferdinando, valente 
matematico. Percorsi i primi studii in Seminario, si de- 
dicò agli studii letterarii e storici, e, giovanissimo, com- 
pose un poema in ottava rima per la vittoria navale di 
Sciro, che i greci insorti avevano riportata sui turchi. Poi 
compì gli studii legali nell’ Università di Vienna. Fece 
molti viaggi a piedi in Austria ed in Germania, studiò i 
migliori classici tedeschi, e volle pure approfondirsi nell’a- 
stronomia. Dopo d'aver pubblicate due opere storiche, 
vinse la cattedra di legislazione nell'Università di Pa- 
dova. Scoppiava, poco dopo, la rivoluzione del 48, ed il 
Negri organizzò il battaglione universitario e poi la Guar- 
ja Nazionale di Padova ed il Comitato di difesa, In se- 
guito divenne Presidente dell’Università di Torino, poi 
capo dei Consolati agli esteri; prese anche viva parte 
a favore delle spedizioni africane e delle artiche, e fu 
molto apprezzata la sun opera: La Storia politica dell’an- 
tichità comparata alla moderna. Lasciato il Ministero degli 
affari esteri, si recò ad Amburgo a studiare la marina mer- 
cantile germanica; impiegò più di 15 anni a sistemare e a 
far sorgere gli Ospedali, la Scuola e le Società di benefi- 
jane, AI Congresso di Parigi 
stenne l’aprimento dell’Istmo di Panama, Venne in seguito 
insignito del titolo di barone e nominato senatore del Regno. 


n Un altro senatore, îl marchese Ginseppe Mischi, 
m. il 18 a Piacenza dov'era nato nel 1818 da ricca e n 
bile famiglia, Dedicatosi agli studi giuridici, diventò vi 
lente Sopratutto in materia economica. Fuggiti gli Au- 
striaci da Piacenza nel 50, ebbe insieme a Manfredi e 
Gavardi il governo della città fino alla venuta del go- 
vernatore sardo, Quando il Farini ebbe costituito il con- 
siglio dei direttori, fu nominato ministro delle finanze. 
Quando poi il governo dell'Emilia fu concentrato a Mo- 
dena, venne mandato in Toscana per regolare le finanze. 
Temperato politicamente, fu eletto deputato in vari col- 
legi piacentini. Nel ‘68 fu nominato senatore. 


av Che simpatico e piacevole uomo fu Enea Bignami 
finò agli ultimi giorni di sua vita! Nessuno avrebbe cre- 
duto che il suo 75.° anno era già sonato. Nato a Bologna 
da antica e notissima.famiglia, il cui nome s'incontra 
spesso nell'epistolario di Ugo Foscolo, già nel 1848 egli 
era capitano di stato maggiore nell'esercito sardo; come 
tale accompagnò il.duca di Genova all'assedio di Peschiera 
e fu poi sempre col duca, fin quando visse, ed alla di lui 
famiglia carissimo, sì ché la Regina gli dimo 
particolare benevolenza; e lo incontravi ogni autunno a 
Stresa ospite della duchessa vedova di Genova. Uscito dal 
servizio militare si occupò particolarmente di strade fi 
rate e fu consigliere di amministrazione della ferrovia 
Vittorio Emanuele; poi della Società dell'Alta Italia, Ebbe 
parte nell'impresa del traforo del Cenisio della quale 
se la storia nel bellissimo libro Cenisio e Fréjus, che 
ebbe un'edizione francese oltre all'italiana del Barbera 
Nel"1866 fu ‘prescelto dal governo per accompagnare il 
generale Menabrea, andato a Vienna dopo l'armistizio di 
Cormons a trattare le condizioni di pace, con lo speciale 
incarico di trattare le questioni ferroviarie riguardanti i 
due Stati. Poco dopo scrisse un. altro piacevolissimo libro 
sul Lago di Garda, con disegni schizzati da lui. Pochi 
anni fa narrò le gesta del vecchio colonnello di gendar- 
meria pontificia Zambelli, che fu il terrore e lo stermi— 
natore dei briganti che pullulavano nella Romagna. Ma 
dove il Bignami lascia un grande ricordo è nelle società 
eleganti di Bologna, di Firenze, di Milano, dei due laghi, 
perchè era il più piacevole dei cansenrs, il più amabile 
dei gentiluomini del vecchio stampo: per di più, era una 
enciclopedia ambulante di notizie biografiche, d’episodi e 
d'aneddoti, Se avesse lasciato le sue Memorie, come usano 
i francesi del bel mondo, che libro interessante! Chi scrive 
si ricorda certe lettere bolognesi che gli mandava fra il 
59 e il 60 per l' Uomo dî Pietra di que’ tempi. Che spirito! 


sempre 


Nei prossimi numeri pubblicheremo: 


La storia dell’altro mondo RemiGIO Zena. 
Ricordi di Norvegia G. FERRERO. 
Tendenze nuove Do MANTOVANI. 


La campagna e le cattedre am- 
bulanti 


A. CACCIANIGA. 
G, FUMAGALLI. 
0° MALAGODI. 
P. MOLMENTI. 


La guerra in Abissinia. — INCONTRO DEL: GENERAL BARAMERI COLLA coLONNA 


LI A ho >; x; 
IAND (disegno di E. Ximenes, da‘schizzo del nostro corrispondente F, Ferrara). 
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Fot. Kausen e Weler. 


IL DOT.TOR NANSEN 


SCOPRITORE DEL POLO? 


“ Pietroburgo, 18 febbraio. Un telegramma da 
“Irkutsk del mercante siberiano Kaichareft, for- 
4 nitore dell’esploratore Nansen, informa il pre- 
“fetto di Kolimsk (Siberia boreale) che Nansen 
“ha raggiunto il polo scoprendovi la terra, e 
“ch'egli torna in Europa. ,» 

Questo laconico dispaccio produsse una grande 
emozione nel mondo. Ogni mese una scoperta ? 
In gennaio i raggi Rèntgen, in febbraio il polo. 

Il telegramma russo è per altro oscuro @ ha 
fatto nascere molti dubbi tra i geografi. 

Anche quelli che considerano la cosa come 
possibile, osservano che ad ogni modo, se la spedi- 
zione Nansen dopo essere stata al polo è tornata 
per la costa di Siberia, essa ha dovuto modifi- 
care il suo programma seguendo un itinerario 
diverso da quel che s'era prefisso. 

Il viaggiatore svedese dottor Frjthiof Nansen 
(di cui yi diamo il ritratto) salì a grande cele- 
brità già nel 1888, a soli 27) anni, per l’ammi- 
rabile esplorazione della Groenlandia. Subito va- 
gheggiò il viaggio al Polo|in modo originale. 
Aveva egli osservato che gli ‘avanzi di navi nau: 
fragate al nord della Siberia erano dopo pochi 
anni segnalate allo Spitzberg:e sulla costa est di 
Groenlandia. Dunque, una corrente sconosciuta 
spingeva il banco di ghiaccio al largo dalla co- 
sta d’Asia per ribatterlo lentamente sull’estremo 
nord dell'Oceano Atlantico. Di conseguenza, per 
passar vicinissimo al Polo Nord, bastava lasciar 
che la nave portante la spedizione fosse impri- 
gionata nei ghiacci; questi nel loro lento movi- 
mento la condurrebbero alla| meta. 

Il dottor Nansen fece costruire una nave di 'so- 
lidità tutta speciale per resistere alla pressione 
degli enormi banchi di ghiaccio; vi accumulò 

er cinque anni di viveri e si munì di numerose 
slitte e barche d’ogni genere per poter spingere 
delle punte al di là della nave inchiodata nei 
ghiacci. Così nella estate 1898 partì sul Fram 
(avanti, in norvegese); toccò alla foce della Lena 
per provvedersi di cani da tiro per le corse sui 
ghiacci. Ma non andò molto lontano adrest, e, 
trovando il mar di Kara eccezionalmente libero 
di ghiacci, infilò dritto a nord. Da allora per oltre 


due anni, non s'ebber più notizie di lui — fino 
a questo dispaccio che annunzia la sua comparsa 
alle isole della Nuova Siberia. 

Questa vaga notizia dev’ essere stata portata 
da mercanti siberiani per centinaia di leghe sino 
al posto più boreale dei telegrafi della Siberia 
Orientale. Non pare di buon augurio che la spi 
dizione, che doveva dopo tre 0 quattro anni di 
lenta deriva al disopra del Polo, riuscire a qual- 
che punto delle terre iperboree del nuovo mondo, 
emerga invece dai ghiacci sul vecchio continente. 

Adogni modo, sarà un grande, arditissimo viag- 
gio polare, uno dei più importanti del nostro 
secolo. 


IL BATTESIMO DEL PRINCIPE BORIS. 


Chi supponeva che l'Europa, la quale si atteggia vo: 
lentieri a libéra pensatrice, se la pigliasse calda per il 
passaggio di religione di quel principe Boris in culla? È 
stata una scenetta comica di questa fine di secolo. Ecco 
Ferdinando di Coburgo, principe di Bulgaria, duca di Sas: 
sonia, ccc., che riceve il So#gennaio 1894 in doro da sua 
moglie, principessa Maria Luisa di Borbone, un principe 
ereditario, il principe Boris, il quale è destinato sulle 
prime a ricevere le acque del santo battesimo, secondo il 
ione cattolica apostolica romana, ma che, 
invece, per gl'interessi dinastici e per fare piacere alla 
Russia, deve convertirsi, o pervertirsi, alla religione orto- 
dossa! Indicibile lo scandalo della casa d'Orléans, a cui 
appartiene Clementina madre di Ferdinando! Indicibile 
l'orrore di Maria Luisa, che non è una Borbone per niente! 
Ferdinando è sui carboni accesi. Non vuol disgustare il Va- 
ticano e non vuole inimicarsi la Russia. Annuncia il rin- 
vio del battesimo a tempo indeterminato, e parte per uni 
viaggio misterioso. E vediamo Ferdinando prima a Pa- 
rigi, il ché è come dire nell’anticamera di Pietroburgo; poi 
lo vediamo al Vaticano, dove s' illude d'ottenere il per 
messo del battesimo ortodosso. Leone XIII gli fa severa 
accoglienza e minaccia di scomunicarlo. Intanto Séfia è 
in fermento, e nel governo si minaccia una crisi. Lo Stoi- 
loff lascierebbe il suo soglio al Grecoff, disposto ad acc 
cettare che il passaggio del principe ereditario all’orto- 
dossia avvenga solo quando egli abbia raggiunta l'età 
maggiore (il che parrebbe ragionevole); ma arriva a Séfià 
Ferdinando, e la scena: cambia a vista. La paura d’un'a- 
“gitazione e del crollo del principato lo prende tutto; 
e allora ci lascia che lo Stoiloff annunci imminente il 
battesimo ortodosso del principe Boris. L’esarca bul- 


garo, venuto da Costantinopoli, celebra la solenne funzio- 
ne; la cerimonia ha luogo il 14 febbraio, nella cattedrale 
di Séfia; e questa data segna l’ asservimento della Bul- 
garia alla Russia; asservimento al quale la Bulgaria stessa 
batte le mani! Il popolo s'abbandona alla gioia; acclama 
al russo Echarykofî, venuto a rappresentare S. M. lo Czar, 
padrino alla conversione; e acclama ai due inviati man- 
dati apposta dal Sultano, che deve anch'egli accarezzare 
l'orso moscovita se vuol vivere! La Francia delega un 
rappresentante ufficiale alla conversione. L'esarca bulgaro 
veste alla cerimonia il broccato d'oro, con mitra d'oro 
e pastorale; ufficia, assistito da quattordici vescovi. Il 
principe Boris, portato dalla bambinaia, è vestito di bianco 
col gran cordone dell’ ordine di Alessandro al collo ; è 
messo a sedere su un trono; poi lo si porta davanti 
l'altare maggiore, e gli si dà la comunione sotto le due 
specie; ma egli piange sempre. Tuonano i cannoîi ; ri- 
vista militare, pranzi di gala, balli, luminarie, feste dap- 
pertutto! È una sorpresa per tutta Europa, che. vedeva 
prima con benevolenza la Bulgaria; benevolenza procu- 
rata dal compianto Alessandro di Battemberg. 

Vi presentiamo il ritratto del personaggio del giorno, 
S. A. il principe Boris, principe di Tirnovo, duca di Sas- 
sonia, ecc., divenuto ortodosso , il quale; come i popoli 
non felici ha già una storia... a due anni e ventiquattro 
giorni d'età! 


MONUMENTO AL FIORELLI IN POMPEI. 
La settimana scorsa abbiamo parlato dell’insigne ar- 
cheologo, morto a Napoli, e ne abbiamo dato il ritratto. 
Qui riproduciamo il monumento, che al Fiorelli vivo venne 
innalzato in Pompei l'anno scorso per deliberazione del 
Consiglio comunale di Napoli. Il Fiorelli che condusse con 
tanta sapienza gli scavi di Pompei, ebbe così la conso- 
lazione di vedersi onorato d'un omaggio monumentale; 
sommo omaggio, che, a'nostri giorni, ebbero soltanto 
Cesare Canti e Giuseppe Verdi. Il monumento sorge a 
Pompei , in mezzo alle ‘rovine, ed è semplicissim6: con- 
sta d'un piedestallo sormontato ‘dal busto in bronzo del 
Fiorelli. La purezza delle linee fa pensare ai monumenti 
greci. Sulla fronte del piedestallo si legge una sobria iscri- 
zione latina: Josepho Fiorelli — de antiguitatibus 
pompeianis— optime merito — ex publico decreto — cives 
viventi civi — posutrunt — MDCCCXCV: Il monumento 
nuovo sorge nel Foro antico, dove gl'illustri Pompejani 
avevano le loro statue, di cui si vedono tuttora i basa 
menti e si leggono le iscrizioni. 


DEL MAESTRO THOMAS 

abbiamo pur parlato nel numero scorso: qui diamo il suo 
ritratto, Egli era il più vecchio de’ maestri, Ora! il più 
anziano è Giuseppe Verdi, che abbiaino avuto il pia 
cere di rivedere in questi giorni, a Milanoy ritto, sanis- 
simo, vigoroso, rapido e sicuro nel passo come un gio- 
vinotto; e contento che il suo Fu/sfaff continui a far 
furore al Dal Verme e ottenga la cresima del pubblico 
popolare dopo aver ricevuto il battesimo del pubblico 
aristocratico, È 


BELLE ARTI. 

Un auto-ritratto del Rembrandt. — Non è raro che i 
pittori piglino le proprie sembianze come tipo e se ne 
servano come d'un modello famigliare. Ma il Rembrandt 
sorpassa in ciò tutti i pittori del mondo; egli è quello 
che ha più spesso posato davanti a sè medesimo. Un ec- 
cellente critico d’arte, Carlo Blanc, scrive: “ il a observe 
l’humanité entire dans un homme, et cet homme c'était 
lui, A tutte le ore si studiava davanti allo specchio e 
cercava di cogliere nei tratti del.suo volto le pieghe cor- 
ondenti alla gioia e al dolore, le rughe della melan- 
conia, le contrazioni del riso; infine tutte le alterazioni 
prodotte sulla fisonomia dai movimenti dell'animo, ‘le va- 
riazioni del capriccio e la permanenza del carattere. 

Sì è creduto di riconoscere il sommo pittore di Leida 
in più di trenta delle sue acqueforti e in più d'una qua- 
rantina de' suoi quadri. 1\primi de’ suoi auto-ritratti sono 
quelli eseguiti da lui nel 1630 e che dall'atteggiamento 
speciale della bocca si chiamano il Rembrandt dalla bocca 
aperta e il Rembrandt ridente. Del 1631, abbiamo altre 
acqueforti : Rembrandt col berretto rotondo, e Rembrandt 
dal mantello col collare pendente. Sono del 1648, l’acqua- 
forte del Rembrandt che disegna e il Rembrandt appog- 
giato. Chi non ha ammirato al Louvre il Rembrandt ala 
serviette È del 1668, 

L'auto-ritratto, che vedi in questo numero, appartiene 
alla duchessa Sofia di Sassonia Weimar, e fu esposto nella 
raccolta de' preziosi quadri antichi del museo dell'Aja. 
Questo è un Rembrandt dei giovani giorni. Gli auto-ritratti 
di lui eseguiti in vecchiaia (nacque nel 1607 morì nel 1669) 
sono pensosi, melanconici: questo è serio, ma della se- 
rietà serena e virile, che s'impone. Vi è espressa una gran 
forza di volontà; e una gran forza di chiaroscuro, pregio 
sublime dell’autore della Lezione d'anafomia e della Ronda 
notturna. Sì può; dir anco che il pittore si è abbellito. 
Egli non era bello: aveva i tratti un po’ grossolani, il 
naso grosso, le sapracciglia troppo prominenti; ma nel 
suo volto lampeggiava una più alta bellezza: quella del 
genio. L'occhio era vivo, penetrante, I capelli abbon- 
danti e crespi incorniciavano un volto rotondo, nel quale 
si leggeva l'originalità e l'energia dello spirito; gli stessi 
meriti delle sue pitture. — Fra gl’incisori delle opere del- 
l'immortale pittore olandese, si nota un italiano celebre: 
il Longhi. Fra gl’incisori stranieri (numerosi come le 
stelle del cielo e le arene del mare) ricordiamo Mogel, 
Van Golt, C. Errard ; .C, Turner, Guttenberg, Townley, 
Martin.... Il signor Baude di Parigi, come ben vedono 
i nostri lettori, accompagna la finezza ‘al carattere: an- 
ch'esso può essere annoverato fra î buoni. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


188 


Fot, Guigoni e Bossi di Milano. 


Mapsrro; G. PUCCINI. . 


RIVISTA TEATRALE. 


Poichè il ministro Barazzuoli sta escogitando 
nuove tasse a pro’ — come dice lui — delle let- 
tere e delle arti, e modifica con un decreto-legge 
una disposizione del codice, in quanto essa si ri- 
ferisce al Barbiere, a tutto vantaggio del Liceo 
musicale di Pesaro ; io gli proporrei un altro de- 
creto-legge assai più giusto e proficuo per l’arte 
e per la finanza. Il mio cappello inglese ha pa- 
gato un dazio al confine, e così pure i vostri 
stivali viennesi, ed i loro guanti parigini, ora 
io mi domando perchè sì lascino passare senza 
assa di confine il dramma inglese, l’operetta 
iennese, e la pochade, il dramma, l’opera fran- 
cese? I fabbricanti di cappelli, di scarpe, di 
guanti hanno maggior bisogno di protezione dei 
nostri poveri scrittori di commedie e d’opere? Le 
scollacciate ed esilaranti sconcezze dei minori 
teatri parigini meritano un trattamento privile- 
giato, in confronto delle bottiglie di buon Bor- 
deaux o delle eccellenti lane filate di Tourcoing? 
Da poco in qua si esercita infatti in grande 
‘ala in Italia, lo sfruttamento della produzione 
teatrale straniera: avvocati e medici senza 
clienti, professori senza scolari, forestieri senza 
professione ‘e senza grammatica, si sono dati alla 
facile industria di volgere in pessimo italiano 
commedie straniere, col permesso degli autori 
allettati da laute promesse o da lusinghiere pa- 
role. Così i nostri capo-comici, per ogni com- 
media di autore italiano, rie ricevono da ogni 
parte della penisola e da persone ignote, dieci 
almeno di straniere; e poichè anche in teatro la 
marca.estera esercita maggiore attrattiva, della 
nazionale-1-capo-eomici. preferiscono i-prodotti 
avariati o cattivi d’oltr’alpe ai nostri. Una tassa 
d’importazione, signor ministro, una tassa; è ur- 
gente | ; a î $ 

Un prodotto avariato è — per esempio — quei 
Due blasoni, di Kadelburg e Blumenthal, di cui 
già parlai, che sarebbe una commediola assai gra- 


| ziosa, se unaZtraduzione ostrogota non la ren- 
desse inelegante. 

Un prodotto, se non assolutamente cattivo, 
certo non degno di passare la Manica, era La si- 
nora Ebsmith, di Pinero. È la presentazione as 
sai confusa di un tipo di donna che comincia col 
votarsi a un ideale di libertà, e finisce col pie- 
garsi ai doveri imposti a lei dalle convenzioni so- 
ciali e dai precetti della religione. Piacque poco 
in Inghilterra, doveva naturalmente piacer meno 
fra noi. Ma dopo il successo di Seconda moglie, 
il Pinero è diventato un autore che — sia pure 
per una sera — riempie il teatro, ragione per 
cui dovremo pagare il divertimento che ci ha 
dato col suo. buon dramma ascoltando l’un dopo 
l’altro la lunga serie de' suoi altri mediocri la- 
vori, alcuni infelicissimi. 

Ci avviciniamo al giorno in cui per ascolti 
qualche commedia nostrana dovremo andare a 
teatri dialettali. Le dué compagnie milanesi, che 
ora si disputano il pubblico a Milano (Sbodio al 
Fossati e Ferravilla al Milanese) hanno nelle ul- 
time settimane rappresentate con fortuna alcune 
commedie brillanti di autori nostri. 

Romeo Carugati — un milanese, non so bene se 
di Peretola o di Sesto Fiorentino, — dopo esser 
stato una delle colonne del ciclismo, fondando con 
altri il Touring, vuol ora salvare il teatro italiano, 
e come critico e come autore; e ha tradotto dal- 
l'italiano in un milanese degno di Porta... T'ici- 
nese, una inedita sua commedia satiri 
de vista; che mette di fronte due fratelli: uno 
energico e spregiudicato negli affari, l’altro debole 
e spregiudicato nella vita domestica. Entrambi 
dal loro punto di vista, credono di agire secondo 
detta -it-buon senso, la- morale-e-la prudenza; e 
di aver ragione. Dal punto di vista del pubblico, 
la commedia sembrò divertente ed ebbe una doz- 
zina di repliche. 

Così piacquero e si continuano a replicare due 
commedie scritte con mano facile, e con trovate 


spiritose da Ventura Almanzi: Ghè su’ gatt (che 


tradurrei: “Non si tocca y) e La serenada de 
‘chubert. La prima è particolarmente riuscita. 
Si tratta di un giovanotto maritato al Municipio 
con una bella donnina che non può mai avvi- 
cinare, per l’inopportuno intervento di una vec- 
chia zia, la quale esige che prima venga cele 
brato il matrimonio religioso. O” è tutto il sapore 
di una pochade francese; sapore che trovo troppo 
evidente in un’altra commediola milanese, data 
dal Ferravilla, che, per.il nome degli autori, in- 
teressò molto il: pubblico: #4 Clarinett di Fran- 
cesco Pozza —.lo spiritoso direttore del Guerin 
Meschino — e Carlo Bertolazzi — autore ap- 
plaudito di belle commedie. L'argomento non è 
nuovo. “ È uno degli argomenti convenzionali, e 
più felici, e di maggior risorsa che esistano nel 
tesoro comune del teatro; non so perchè non si 
possa tentare ancora di ringiovanirlo ?,, seriv 
il critico parigino, J. J. Weiss, tredici ami fa, 
parlando della commedia di Desvallières, Pre- 
stami tua moglie: Pozza e Bertolazzi hanno ri- 
preso essi pure il vecchio tema del marito che 
cede provvisoriamente la moglie all'amico, e si 
rode poi per la gelosia. 

I due briosi commediografi hanno rirmovato 
l'argomento, spingendo coraggiosamente la situa- 
zione alle ultime conseguenze possibili ed imma- 
ginabili. Perravilla fu un superlativo superuomo 
e supermarito, pure là commedia ebbe un me- 
diocre successo. Il pubblico non vi trovò nè pro- 
fuso tutto lo spirito di uno degli autori, nè mes 
in pratica l’abilità scenica dell’altro, perc 
plaudì meno di quanto forsela commedia meri 

Le due compagnie milanesi, la compagnia ve 
neziana del Gallina, le compagnie Paladini-Zam- 
pieri e Micheluzzi e Pezzaglia si riunirono dome- 
a in una sola colossale compagnia al 
beneficio della Cassa di Previdenza fra 
gli artisti drammatici. Si videro così riunite sulla 
scena in una commedia di Valentino Carrera — 
il Colpo di Stato — venti graziose e brave attrici 
giovani ed amorose nella bianca veste delle edu- 
cande; ed assistemmo ad ‘una rappresentazione 
del Primo passo di Gallina, interpretato dalla 
Mariani, da Benini, da Ferravilla e da Calabresi. 
Fosse questo un primo passo, verso la vagheg: 
giata fusione dei buoni elementi sparsi nelle molte, 
troppe compagnie drammatiche! 

Le educande del Colpo di Stato A 


ribuirono 


agli spettatori, durante gli intervalli, un numero 


unico di circostanza, con scritti di attori e di 
autori. Fra le tante cose buone e cattive che con- 
tiene, leggo una massima che offro alla me- 
ditazione di chi vuol darsi all’arte del comico. E 
di Silvio Zambaldi: “ La Cassa di Previdenza fra 
artisti drammatici è una buona cosa; ma po- 
trebbe essere affatto inutile se la maggior parte 
di essi prevedesse di non essere nata pel palco- 
scenico. E questa seconda previdenza sarebbe 
una provvidenza anche pel pubblico. ,, 
* 


Non vi parlerò della Scala, sperando che il 
nuovo tenore Duc, che domenica sera disarmò 
colla potenza della sua voce un pubblico male 
intenzionato verso l'impresa, riesca a risollevarne 
le sorti. Non vi darò la biografia di Giacomo 
Puccini, di cui vedete qui il ritratto, per non ri 
potere ciò che abbiamo scritto di lui due anni fa 
(I sem. del 1894, p. 151); @ per la stessa ragione 
non ritorno oggi sulla Bohème, della quale in 
questo numero vedete una scena: l’ ultima del 
terzo atto, ove l'accoppiamento di due duetti 
uno patetico fra Mimì e Rodolfo, l’altro comico 
fra Musetta e Marcello, forma uno dei pezzi più 
graziosi e caratteristici dell’opera. E mi riserbo di 
parlarvi la settimana ventura del Destino, la nuova 
commedia di S. Lopez applaudita al Manzoni. 
Leporello. 


IL PALAZZO DEL CONGRESSO 
A_BUENOS-AYRES. 

La nota caratteristica di Buenos Ayres è il 
cosmopolitismo. In una sala da caffò udite par- 
lare dieci lingue diverse: ovunque notate usi e 
costumi di ogni nazionalità. Ognuno porta a que- 
sto paese ospitale il tributo della propria atti- 
vità. Ma è notevole il fatto che lo straniero con- 
tinua per volgere di anni a conservare le usanze 
del paese natio. 

Questo fenomeno risalta specialmente nei ri- 
guardi dell’architettura. Gli architetti, tatti stra- 
nieri, danno agli edifizi l'impronta caratteristica 
della loro arte nazionale. Così la città va assu- 
mendo un aspetto variato e pittoresco, molto gra- 
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RITRATTO DI REMBRANDT, DIPINTO DA LUI STESSO, esposto al Museo de 
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devole all'occhio, quantunque le stonature non 
manchino. 

Sia negli edifici pubblici, sia nelle case private, 
pochi anni or sono l'architettura italiana aveva 
la prevalenza. Ma il nostro Rinascimento è stato 
tanto sciupato che è venuto a noia, e si prefe- 
risce attualmente, massime dai privati, lo stile 
francese e il tedesco. Ma quando, invece dei so- 
liti produttori Ji grano od allevatori di bestiame, 
i committenti appartengono a quel ceto di per- 
sone intelligenti ed amanti del bello, quali sono 
gli argentini che hanno viaggiato in Europa, gli 
architetti si ispirano alle più belle e pure mani- 
festazioni della grande arte italiana del seicento. 
Ed i migliori edifizi, che adornano le nuove strade 
della rinnovata Buenos-Ayres, sono dovuti ap- 
punto agli architetti Buschiazzo, Latini, Meano, 
Avenati, Le Vacher e vari altri, i quali tengono 
alto nell’Argentina il nostro prestigio nel campo 
delle costruzioni artistiche. 

Degli architetti francesi, tedeschi o d’altri paesi, 
si distinguono i signori Nordmann, Algelt, Dor- 
mal, Bunge, Cristophersen, Dunant y Paquin. 

Si ritengono poi da tutti come maestri per 
aver lasciato, dirò così, una scuola, il Canale, 
morto da una quindicina di anni, ed il T'ambur- 
rini, morto nel 1890. A quest’ultimo specialmente 
si deve buona parte del risveglio dell’arte in 
questo paese, risveglio a cui contribuì potente- 
mente con la fecondità. dell'ingegno e la squisi- 
tezza dello stile. 

Il recente concorso per il progetto del palazzo 
monumentale destinato al Congresso nazionale 
argentino è stato da tutti considerato una vera 
rivélazione. Nuovi ingegni, elementi giovani, a 
cuifla mancanza di occasioni e la trascuratezza 
abituale dei più, avevano impedito di farsi avanti, 
hanno avuto l’agio di mettersi in luce. 

L'edificio dove avranno sede il Senato e la 
Camera dei deputati della Confederazione argen- 
tina era stato preventivato in 4 milioni di pesos 
oro, vale a dire 20 milioni di franchi, 

L'esposizione dei progetti presentati al con- 
corso ha avuto luogo nel piano superiore del pa- 
diglionée argentino, il chispeante, baraccone ritor- 
nato dall'ultima esposizione universale di-Parigi, 
e rimesso in piedi sulla piazza S. Martin, forse 
per eternare l’aberrazione del gusto artistico. 

‘immenso salone era invaso da sei file di 
telai; vi figurarono trenta progetti minuziosa 
mente studiati, elegantemente presentati, con inu- 
sata’ ricchezza di disegni, dî acquarelli; di fo- 
tografie. I progetti Meano, Turner e Le Vacher 
erano pure accompagnati da modelli in gesso, 
pregevolissimi per lo studio 6 per il costo. 

Vari quadri di grandi dimensioni, lavori a 
penna od acquarelli a colore o a tinta cina, rap- 
presentanti l’edificio in prospettiva, facciate, det- 
tagliod interni richiamavano l’attenzione gene- 
rale, specialmentè stli progetti Mitre e Dupare, 
Frascara, Meano, Gemignani, Le Vacher, Som- 
maruga, Avenati e Christophersen, Gli acqua- 
relli ‘illustrativi del progetto Meano erano lavori 
di grande merito artistico, eseguiti dal Vannicola, 
distinto pittore prospettivista, che tiene alto in 
questo paese il buon nome dell’Istituto di belle 
arti di Roma. 

Il concorso fu un avvenimento artistico della 
massima importanza, che diede campo a brillanti 
scaramuccie tra i numerosi giornali locali di di- 
versa nazionalità, ognuno dei quali cercava di 
sostenere i proprî connazionali. L'opinione pub- 
blica si schierò subito a favore dell'arte italiana, 

Infatti la vittoria fu completa e splendida a fa- 
vore di un italiano. La commissione esaminatrice, 
ad unanimità di voti — è bene notarlo — asse- 
gnò il primo premio di 20000 pesos al progetto 
Meanho. Il secondo premio, consistente in 10.000 
pesos, fu destinato all'architetto tedesco Turner; 
ma questi lo respinse. Il terzo premio di 5000 
pesos fu aggiudicato al progetto Mitre e Dupari 
il figlio dell’illustre generale e traduttore del di- 


vino' poeta pare non abbia avuto buon naso asso- | 


ciandosi ad un francese. Il quarto premio, consi- 
stente in una menzione onorevole, fu vinto dai 
signori Segui e Avenati, argentino il primo, ita- 
liano il secondo. Molti però hanno ritenuto e ri- 
tengono che questo progetto sia migliore di quelli 
firmati: Turner e Mitre y Dupare. 

Furono poi giudicati degni di una spec 
menzione onorevole i progetti presentati dai 
gnori Christophersen, Lefebvre, Vaeza Ocampo y 
Massiie, Le Vacher, Sommaruga, Maraini y To- 
ledo, Taglioni, Meyer é Agrelo. 


iale 


AI Sommaruga; che presentò un progetto hel- | 


lissimo e molto armonico, nocque una specie d’in- 
certezza derivante da mancanza di dati e dalla 
poca conoscenza del paese. 

I lettori dell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA potranno 
farsi un'idea precisa del valore del progetto Meano 
dalla riproduzione fotografica dovuta all’ ottimo 
stabilimento Sanquirico, e che io ho dovuto pe- 
nar molto per ottenere. Sono pregi caratteristici 
di questo progetto la grandiosità e l'imponenza 
della massa generale dell’ edificio, 1 intonazione 
generale greco-romana sobria e corretta e la par- 
simonia nel sistema decorativo, parsimonia inu- 
sitata in questo paese il cui gusto è stato edu- 
cato allo sfarzo. 

La struttura generale dell’edificio ricorda i par- 
lamenti di Vienna, di Berlino e di Washington: 
la cupola, di forma quadrata, è molto adatta, e 
fu trovata un’originalità di buon gusto, special- 
mente per Buenos-Ayres, dove c'è un’ abbon- 
danza eccessiva di medias naranjas. 

Il Meano ha il merito incontestabile di aver 
studiato in ispecie l’effetto che verrà prodotto 
dall'edificio sullo sfondo della nuova Avenida de, 
Mayo. La struttura del palazzo nella sua parte 
anteriore è nella cupola è determinata appunto 
in conseguenza. 

Le allegorie principali sono: una superba qua- 
driga trionfante sul motivo centrale della facciata, 
rappresentante il solito carro della Repubblic: 
due altri gruppi rappresentanti la libertà ela giu 
stizia; è due monumenti ai fianchi della grande 
scalinata principale: la vittoria e la civiltà, due 
formose amazzoni che trattengono l’impeto dei fo- 
cosi cavalli ebrandiscono una palma euna fiaccola; 
idee artistiche di grande effetto, per le quali augu- 
ro uno scultore italiano di talento e di sentimento. 

Speriamo quindi che il trionfo dell’arte ita— 
liana abbia ad essere completo. Il Meano, che ha 
culto. vero per l’arte, ricorrerà, io spero, ai no- 
stri migliori artisti. ® un dovere per lui. + 

L’ arte italiana ergerà alla nazione ospitale il 
più bello de’suoi monumenti, Sia dunque questo un 
nuovo pegno di amicizia e di fratellanza per l’ospi- 
talità e la protezione che viene sì largamente offer- 
ta ai nostri connazionali sulle rive del Plata. 

(Da Buenos-Ayres), A CAZZANI 


CORRIERE DI BERLINO. 


Un ballo terribile n. La Comune in sedicesimo. Le sartine in 
isciopéro, Addio, mantelli a buon mercato | 


16 febbraio. 

Berlino è, desolata: s’ intende quella parte di 
Berlino che si suol dare il nome di “ Società , 
— ma che non è quella “ di Corte, — e vor- 
rebbe formare una triade — ma non lo può — 
col Zout Paris 0 con l'Olimpo, milanese. E 
desolata perchè l'Imperatore, alla festa da ballo 
dell’Opernhaus, ha fatto capire, anche a chi non 
lo voleva, che della suddetta tanto “buona ,, 
quanto raccogliticcia Società, non gliene importa 
più che tanto. 

Pensate che cosa orribile! Una sola volta al- 
l’anno la borghesia rimpinzata di quattrini, ma 
netle cui vene non scorre sangue “azzurro ,,, 
può venire a contatto con l’aristocrazia del bla- 
sone e-ringalluzzirsi nella contemplazione delle 
Altezze Sérenissime ; una sola volta può sperare 
che lo strascico dell’ Imperatrice sfiori la veste 
della Commerzienrathin, è che l’Imperatore, sof- 
fermandosi nel suo giro per la sala stipata; 
stringa la mano a qualche Oreso del West o 
proclami — con un complimento e un sorrisino 
— le professional beaut;js della. stagione. Que- 
st'occasione unica è il ballo che — in barba a 
tutti gli Sprackvereine, rimondatori della lingua 
— si chiama, come nei tempi federiciani dal 
gergo franco-italo-tedesco ; il Subscriptionshall. 
Subscription perchè bisogna... sottoscriversi, cioè 
domandare umilmente, ma ‘con accompagna- 
mento di fior di pezzi d’oro, alla Intendenza dei 
regi teatri la grazia di un biglietto d’ammis- 
sione. E l’ Intendenza “ giudica e manda, e 
quando manda.... il biglietto, il felice mortale 
che lo riceve e la sua legittima sposa hanno il 
diritto di respirare per una sera l’aria stessa che 
scende ai polmoni de’ tenenti della Guardia 6 
calpestar i tappeti su cui poseranno gli stiva- 
letti bianchi delle dame di Corte. Oh gioia im- 
pareggiabile, che, fuori della Germania, capi 
rebbe soltanto sulle rive del Gange, il paria am- 
messo a'mangiare il riso col curry nella sco- 
della del Bramino. Non per nulla i dotti hanno 
perto — alfa ed omega della storia — la ci- 
à indo-germanica. 
Ma la g non 


è, pare, altrettanto . nelle 


“sfere superne ,,. Una-dama — qui son Damen 
tutte le donne, ma io chiamo dame soltanto 
quelle che lo sono anche... all’ italiana — una 
dama autentica dunque e che ha la bontà di 
non domandarmi se ì miei avi furono alle Cro- 
ciate, fuori o dentro — come distingueva il 
vecchio Rothschild — delle mura di Sionne, mi 
diceva un giorno: 

Ah, mio caro signore, quando sono al Sub- 
scriptionsball mi pare d'essere un cacatoe del 
Giardino Zoologico. Noi stiamo nei palchetti dal- 
lato a quelli delle Loro Maestà e la gente si af- 
folla sotto di noi, tutti col naso all’aria e con 
gli occhialini sul medesimo, tutti rossi in viso, 
pigiati gli uni agli altri, facendoci largo col go- 
mito senza un riguardo al mondo neppure per 
le ascelle delle gnddige signore e tutti con gli 
occhi fisi su di noi: — To, dice l’uno, la princi- 
pessa Ariberto D’Anhalt ha un abito color fra- 
gola... — Chi sa cosa costa! — calcola grave- 
mente un altro — quel boa di piume che ha al 
collo! — Che belle perle ha la principessa Mar- 
gherita! — nota un signore il cui panciotto bianco 
pare un mappamondo. — Si vede che non se ne 
intende! — replica il suo vicino — quelle della 
mia signora sono molto più grosse! — Due si- 
gnore, probabilmente due attrici, le ho intese una 
volta disputare fe i pezzi del mio ventaglio fossero 
di Valenciennes o di Fiandra! Ho chiuso presto 
il ventaglio, l'ho nascosto.... Eppure faceva caldo ! 
Insomma, è un martirio, una berlina! 

ll giorno dopo vengono i commenti. Da tren- 
tacinque anni è sempre il medesimo critico che 
“fa la sala,, e descrive con molta competenza i 
profili “da cameo ,, e le toilette delle signore. E 
le figlie d’ Eva non sarebbero tali — per quanto 
“ purissimo celeste ,, il sangue delle loro vene — 
se non facesse loro piacere di sentirsi nominare 
per i “bei capelli d'oro , 0 i falbalà venuti da 
Parigi. Ma talvolta accade che il critico impar- 
ziale — è riverente agli abbonati del suo giornale 
— debba elogiare più le fresche guancie d'una 
figliuola di mercanti, scesi a rinmilionarsi, nella 
speculazione di legnami, dal Posen o dalla Slesia, 
che non la ciccia scialba d'una Altezza, — op- 
pure l'eleganza della moglie d'un banchiere me- 
glio che i colori in baruffa d’una-veste princi- 
pesca. E allora da boudoirs de’ palazzi stemmati 
alle camere mobiliate — in cui tanta parte della 
Società di Corte prende alloggio, con tutte le 
figliuole da marito, nell'epoca breve che le to- 
glie ai castelli delle Marche natie — è ùm de- 
lenda, è un'igrido di sdegno pel secolo livellatore. 
Almeno, nei balli del Castello, nelle Diete delle 
famiglie nobili, occhio profano non scende ! È me- 
glio il silenzio che certi confronti, certi paralleli ! 

Il vecchio prio Guglielmo aveva saputo 
sottrarsi alla influenza di questo ambiente. Egli, 
che nel 1848, era ben voluto dalla democrazia 
come il fumo negli occhi — tanto che dovette 
o volle esulare.in. Inghilterra — un po’alla volta 
aveva preso gusto alla popolarità. Gli piffceva 
sedere ogni giorno a una certa finestra del suo 
palazzo, quando si cambiava la guardia, e ri- 
spondere. alle acclamazioni della folla, Gli pia- 
ceva anche venire a questi balli dell’Opernhaus 
per scendere in platea e stringere la. mano a questo 
e a quello è far felice qualche galantuomo senza 
titoli storici 6 qualche belta plebea. 

Nelle ville che fanno cinta al ZWiergarten si 
raccontano ancora, con vanità ma con affetto, gli 
aneddoti di quelle imperiali e‘reali strette di 
mano. Quando poco tempo fa morì a Wiesbaden 
un vecchio banchiere israelita, la massima parte 
della sua necrologia fa il ricordo che; una sera, 
al Subseriptionsball, l' Imperatore, scendendo le 
scale, si appoggiò per qualche momento al suo 
braccio. E Stòcker pensava già allora “se possa 
il carbon fossile servire al santo uffizio , .... del 
partito, cristiano-socialista ! 

Per Federico poi questa de’ balli dell’Opern- 
haus era un’ occasione di più di mostrarsi, co- 
mera un principe rifatto all’ inglese dalla mo- 
glie geniale. E: se i palmizi della Villa Zirio 
avessero potuto fare il miracolo di serbare alla 
Germania un Imperatore riverente al Parla- 
mento, chi sa che incredibili contatti si sareb- 
bero visti ai Subseriptionsbiille! Forse dietro a 
lui un Benningsen, un Richter avrebbero sfolgo- 
reggiato in divisa di ministri. Forse egli stesso 
sarebbe comparso in marsina e cravatta bianca, 
ripetendo quegli entusiasmi che, anni sono, fecero 
mezzo impazzire i viennesi quando Francesco 
Giuseppe si mostrò al suo buon popolo in abito 
borghese. Der Kuiser in Civil! Immaginatevi che 
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fatto straordinario, che bella cosa! O anzi non 
immaginatelo affatto; prima di tutto perchè, per 
intendere queste gioie o queste speranze, dovre- 
ste domandare a Domenedio un cervello nuovo — 
dai lobi, ben bene sviluppati, dello spirito di casta 
— in luogo del nostro scettico e ribelle cervello 
latino e poi... perchè il gran fatto non fu e non è. 

Anzi, stavolta, quando |’ Intendente dei regi 
spettacoli, -il conte. Hochberg, ritto presso al 
parapetto del palco imperiale, diede i tre colpi 
di rito con la sua mazza d’argento, a mala 
pena si potè vedere che l'Imperatore indossava 
l’attila rossa degli ussari della Guardia. La 
fiammeggiante divisa scomparve tosto dietro alla 
veste crème di fiorellini dell’Imperatrice, a quella 
color turchese della principessa Federico Leo- 
poldo — le due sorelle riconciliate — e al can- 
dore della loro cadetta, la graziosa Feodora Ade- 
laide. L'Imperatore non si mosse da quella sua 
penombra. E una mez dopo, mentre le au- 
guste signore rincasavano, un equipaggio lo 
portava di galoppo alla stazione, e via per Hu- 
bertusstock, presto alla caccia. HaMlali , hallali. 
Lo squillo di quei corni suona ancora come 
quello della tromba del giudizio universale nella 
valle di Giosafat della “società, berlinese. Vi 
hanno gli eletti, i redenti — le dame dell’ ari- 
stocrazia — che esultano: la cor è cessata, 
un altr'anno non vi ci pigliano più! E v'hanno i 
dannati... Qualunque teologo vi dirà che la mag- 
gior pena d’ oltre tomba è d'essere privi della 
contemplazione dell'Essere Supremo. 

Ma poi v'hannoanchegli spiriti che tutto nega 

— L’Imperatoreè — diceva iersera in un Ci 
colo di letterati e d’artisti uno scrittore alla 
moda — quando qualeuno è un chef dans la le- 
gion des esprits (la frase stereotipa di Victor Hugo 
ne’ ringraziamenti a chiunque gli dedicava un li- 
bro) lo fa venire a sè; ha chiamato Réntgen coi 
suoi raggi, Selle con le sue contestate scoperte 
della fotografia dei colori; studia con Begas, lo 
scultore, i bozzetti della decorazione statuaria del 
Viale delle vittorie; analizza è commenta, con 
l'architetto, i disegni d’ogni capitello, d'ogni det- 
taglio del duomo; lascia da parte tutto lo sciame 
de’ ciambellani e degli aiutanti per correre in- 
contro al suo vecchio professore Hinzpeter; ha 
detto ultimamente a un diplomatico: #io mi 
levo il cappello dinanzi a un'assemblea di uomini 
saggi,,; e volete ch'egli scenda a far de’compli- 
menti fabbricanti di lustro da scarpe ago— 
gnanti ad un ciondolo o alle signore per le quali 
un}sorriso imperiale è una questione di vanità 
come un nastro 0 un cappellino ? Che s’ accon- 
tentino di non faici dirè che piedi enormi lascia 
vedere la moda attuale delle gonne corte! 

| * 
i fanno di queste que- 
stioni di lana caprina, in Moabit bruciano i tetti 
delle case, in attesa che brucino le, medesime ; 
Comune in formato tascabile, come gli anar- 
chici di Berlino, sono, in paragone dei loro com- 
pagni della Senna, de’ filosofi bonaccioni. 

Adesso dicono che son loro che s'introducono 
nelle soffitte delle case in Moabit e bagnano di 
petrolio le scale di legno. e le vecchie travi e 
vi dan fuoco. 
Quando, secoli sono, i fuorusciti di Boemia e 
di Francia ripararono in Prussia, il Sovrano 
assegnò per dimora a que’ martiri dell’Eyvangelo 


E frattanto, mentre 


Sprea e su cui non spuntava filo d'erba: una 
vera contrada maledetta — poichè allora le im- 
magini bibliche erano in voga — una “ terra 
di Moab,. Tutti gli indigeni di Berli 
Kélln — le due città che, riunite, non 
a formare qualche cosa più d'un bo 
scatori — sì misero a ridere 

— Andranno bene i rifugiati! Mangeranno 
della buona sabbia ! 

Oggi Moabit, dopo 
un comune indipendente 
lino folto d’industri: 
Borsig è per sò ste: 


pre stato per molto tempo 
un quartiere di Ber- 

L'immenso arsenale - dei 
o una città, e i proprietari, 
per un capriecio da gran signori, vi hanno con- 
servato in mi lla selva de’ fumaiuoli, la loro 
villa che si specchia nel fiume e le cui serre di 
iante esotiche non hanno fo vali. Per una 
singolarità storica questo quartiere protestante 
per eccellenza è diventato il meglio ospitaliero 
agli immigranti cattolic fronte l'una 
all'altra si guardano amichevolmente una nuova 
chiesa evangelica, superba del suo campanile di 
pietra cotta, e il convento de’ domenicani. Là 
dentro — nel convento e nella chiesa vicina — è 
una pace grande, Là è il crogiuolo in cui bolle 
idea, che tosto o tardi diventerà un fatto, di 
i dopo tanti secoli, a Berlino un vescovo 
cattolico. I Padri sono attivi, modesti; hanno i 
modi di gentiluomo che distinguono i domeni- 
cani; uno di loro specialmente, un conte italiano, 
un ex ufficiale d'artiglieria, ha tutta la garbata 
dignità d'un prelato. E quando, come accade di 
sovente, egli non è in missione in qualche, paese 
lontano ed esce sulla spiaggia, i monelli, anche 
rotestanti, lo salutano rispettosamente. Più in 

i grandi alberi d’un Parco, che modestamente 
chiama “il piccolo Thiergarten ,, promettono 
per la prossima estate, alle balie e ai soldati delle 
vicine caserme, la carità dell'ombra e dell'amore. 

In mezzo a quest'idillio, ecco guizzano le fiam- 
me de’ petrolieri! A dozzine ogni dì bruciano i 
tetti. A. migliaia si spargono le lettere minatorie, 
ai padroni di c in tutt'altro paese, cose da 
mettere tutto a soqquadro, spaventare lo Borse, 
pitare i corsi del consolidato... 

Qui.... niente paura. Soltanto qualche donnie- 
ciola trema come foglia e chiude l'uscio sulla 
faccia ad ogni accattone, prendendolo per un 
anarchico. Ma i petrolieri stessi fanno le cose 
così per ridere, senza ferocia. Ho visto una delle 
loro lettere minatorie ed era.... in versi ! I danni 
alla proprietà immobiliare sono' réltitivamente 
gui. C'è molto fumo ma poco... incendio. E, 
sinora almeno, la noia più grande è per i pom- 
pieri, che devono stare sul guard’a voi tutto il 
dì e tutta la santa notte, e il guadagno mag- 
giore — poichè bene e male si compensano a 
vicenda — è per le società assicuratrici, che non 
hanno mai visto tanta ressa di candidati al be- 
nefizio di ‘una polizza contro gli incendi... 
* 

Anche degli scioperanti e delle scioper 
dell'industria delle “ confezioni , chi 
corge? Eppure sono già ventimila @ 
forse a trentamila e pi 
A Berlino anchele signorine scioperanti seguono 
le forme parlamentari. De’comizi, degli oratori e 
delle oratrici, e sopratutto del denaro che viene 
eco la guer 


andi bbic ende 


La Meilleure Exquise 
des Tonique 
Liqueurs Digestive 
Se 
des trouve 
contrefacons. partout. 


L 


lino e di | 


nate innanzi con molto rumore. “La vittoria è 
nostra — dice il Comitato — il nemico già ca- 
pitola ,. E poichè queste “ capitolazioni ,, signi- 
ficarono, per gli operai addetti al ramo delle “ con- 
| fezioni ,, in altre città, un aumento di ‘dieci o 
dodici per cento alle mercedi, non mi pare che 
abbiano torto di stropicciarsi le mani. 

Dopo — fatta la pace, aumentate le paghe — 
i mantelli e le giacche potranno rimanere ancora 
così a buon mercato come sono ora? Ecco una 
questione che deve interessare le lettrici dell’I- 
LUSTRAZIONE, poichè non vi ha parte di mondo, 
in cui non vadano i “ vestiti » delle fab- 
briche berlinesi. Parecchie di queste producono 
cinquemila mantelli di signora al giorno; e di 
tutte le foggie, di tutte le stoffe, ma sempre 
a prezzi che paiono impossibili. Alcuni negozi 
— e probabilmente li hanno di seconda e terza 
mano e pagano le enormi pigioni — vendono i 
mantelli da signora, — mantelli d'inverno — a 
due soli “ prezzi unici y: diecinove Marchi e cin- 
quanta centesimi e sedici Marchi e cinquanta 
centesimi. Le donne di Russia e d'America non 
hanno, si può dire, altri mantelli che quelli che 
manda loro Berlino. E di qui li ricevono, in gran 
parte, persino le colonie francesi; soltanto perchè 
l’amor proprio nazionale ddisfatto e man- 


telli.... costino un poco di più, prendono la via 
di Marsiglia e portano la marca di fabbrica: Con- 
fe i francaise — Paris! 


Tutté queste spalle, più o meno eburnee, più 
o meno opime, sparse nelle quattro parti del 
mondo, si alzeranno esse sdegnose pensando che, 
adesso, le mani che agucchiarono le seriche giubbe 
o i soffici mantelli onde si ricoprirono, sdegnano 
l'ago ed il refe, dimandando una mercede più 
equa per le lunghe giornate operose ? 
Non lo si direbbe vedendo quegli sciami di 
fanciulle allegre e in gran numero belloccig, 
uscenti la sera da quegli immensi alveari che 
sono le fabbriche di “ confezioni ,, ma le pove- 
rette non guadagnano in media più d'un marco 
al giorno. E se hanno il bratigam — il fidan- 
zato — e lo mutano, generalmente di spesso, 
volete poi lapidarle con le pietre? Per fortuna, 
a Berlino sassi non ce ne sono: c'è il macadam. 
Udo SOGLIA 


La causa di tutte le alterazioni dell’epi- 
dermide proviene dall'aria esterna. Se il 
tempo è freddo ed umido,la pelle diventa 

rossa e si screpola; se îl sole è troppo ar- 
dente, la pelle diviene nera ed arsa. Per evi- 
tare questi inconvenienti impiegate, sia per il 
viso, che per lé mani, la Crema Simon 
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LA SETTIMANA. 


In Africa le condizioni del nostro eser- 
lo che si trova di fronte a: quello ‘abis- 
J0 non sono di molto cambiate, Gli Abis- 
i avevano il loro campo a circa sette 
ilometri dagli avamposti nostri sulle falde 
ridionali del monte Tillilé e di fronte 
torrente Unguia. Il generale Baratieri 
ltd, facendo varie ricognizioni, di atti- 
li fuori delle loro posizioni : ma il ne- 
co hon si lasciò sorprendere. Il 13 cor- 
intef gli Abissini, nelle ore mattutine, 
veto muoversi all'assalto del nostro 
mpg : Menelik ed i suoi ras avevano le 
Legne di battaglia. Ma dopo alcune ma- 
w il nemico si ritirò dietro le alture e 


in si scorsero più che poche tende. Il 
yvimento in avanti, eseguito da una delle 
e linee del campo scioano, non servì 
le a mascherare il movimento di ritirata 
rs0 Adua eseguito dall'altra linea, Tutti 
Î Scioani lasciarono poi il loro campo 
ssando nella valle di Fer Isù. Tre bat- 
glioni bianchi e due indigeni con alcune 
tterié fecero una ricognizione sul fronte 
Ile posizioni del nemico, che non osò 
taccare le nostre truppe; 1 nostri, che 
evano occupato precedentemente le al- 
re ed il colle di Tzala, avanzarono an- 
ra fino alla pianura di Mafel Dasé men- 
le il nemico si è concentrato nella conca 
Adua. 
Sulle intenzioni del nemico si fanno 
vite congetture diverse. È certo però che 
inazione del Negus non è più consigliata 
illa speranza di concludere la pace. Îl ge- 
brale Baratieri, in seguito a desiderio 
presso da Menelik ed autorizzato dal con- 
io dei ministri, aveva mandato al campo 
:l Negus il maggiore Salsa. Questi 
ricevuto con molte cortese ed assistette 
| una specie di consiglio dei ras presie- 
ito dal Negus.-Maconnen, aminalato, as- 
sté ad una parte del consiglio per rac- 
mandare al Negus la pace ; poi dovette 
tirarsi. Le condizioni poste dal Negus 
e la pace, chiesta da lui e non da noi, 
‘ano l'abbandono dei territori nuovamente 
cupati ed una radicale modificazione del 
attato di Uccialli. Conosciute tali condì- 
onî, il Baratieri, secondo le istruzioni ri- 
vute, fece sapere al Negus che le-di lui 
oposte non erano accettabili nè potevano 
endersi come basi di' negoziati di 
Re: per conseguenza ognuno restava li- 
ro delle proptie azioni. 
Il generale Baratieri- calcola che hei 
imi due o tre giorni di marzò potranno 
sere giunti sull'altipiano i battaglioni dal 
al 25° fanteria d'Africa ed-il 4° ber- 
ieri, già arfivati od in rottaper:Mas: 
ua, dove è sbarcato anche “il colonzieflo 
ttaluga con le truppe destinate ad Assab. 
tri cinque bittaglioni di fanteria e un 
| di bersaglieri si vanno riunendo ed im- 
rcando in questi giorni a Napoli, con 
re batterie da,montagna, Il duca d’Ao- 
», Lomandanké il 5° artiglieria, che ha 
andato tre delle sue batterie în Africa, 
chiesto al Re di ‘essere mandato al co- 
indo dei suoi soldati, Il Re ha mandato 
lettera del duca al ministro della guerra 
questi ha telegrafato în proposito al ge- 
rale Baratieri del quale si aspetta una 


risposta. Il generale Barbieri comandante 
la brigata Regina; i colonnelli Clericetti 
e de Paolis sono stati destinati alle truppe 
d'Africa, 

Dopo il Rossi del Corriere della Sera è 
stato espulso dallEritrea anche il Candeo 
corrispondente del Don Marzio. 

Nell'opinione pubblica, specialmente nel- 
l’alta Italia, si va accentuando l'agita- 
zione anti-africanista. Il vedere che 
il governo si ostina nella pazza impresa, 
che i fogli ministeriali attaccano e ingiu 
riano'il ministro Saracco, e continuano a 
parlare di guerra a fondo, di conquiste, di 
campagne per gli anni venturi, inqui 
sempre più ‘il paese. Continuano perciò 
riunioni di deputati, di circoli; e non man- 
cherebbero pubbliche dimostrazioni, se Cri- 
spi non avesse ordinato ai prefetti di im- 
pedirle a tutti i costi. 


Ben undici generali sono stati messi in 
disponibilità o în posizione ausiliaria. Fra 
questi c'è îl maggior generale Afan de 
Rivera ancor giovane, e deputato che da 
qualche tempo non è più ministeriale quan- 
tunque napolitano. È già annunziata un'in- 
\terrogazione in proposito alla Camera, 

Fra le promozioni, la più notevole è 
quella del colonnello Albertone, che ora 
è în Africa, a maggior generale. 

A Mondovì ebbe luogo il 16 una ele- 
zione politica suppletiva per la no- 
mina di un successore al compianto de- 
putato Pietro Del Vecchio; fu proclamato 
eletto il signor Giaccone ‘con voti 1028 
contro 1348 dati all'avv. Viale, I candi— 
dati si erano presentati ambedue con pro- 
gramma ministeriale. 


Un grave conflitto è scoppiato in 
Francia fra il Governo ed il Senato in 
conseguenza di una interpellinza mossa 
dal senatore Monis nella seduta dell’ rr 
al guardasigilli, per aver sostituito al giu- 
dice. Rempler, incaricato dell'istruttoria 
per l'affare delle ferrovie del Nord, il giu- 
dice de Poitevin che l'interpellante ritiene 
più disposto a secondare i desideri del 
Governo, Il guardasigilli Ricard volle di 
fendere la legalità del provvedimento: il 
Bourgeois. pregò il Senato a votare l'or- 
dine del giorno puro e semplice che fu 
respinto con 158 voti contro 150. In se- 
guitò al voto i ministri non si dimessero, 
ma attesero l'esito di un'altra interpel- 
lanza sullo stesso ergomento che si do- 
veva svolgere dal deputato Pains alla Ca- 
mera nella seduta del 13, Alla Camera il 
Governo; spalleggiato sanche» dai radicali, 
ottenne facile svittoria. L'ordine del 
giòrno puro e semplice presetitato dal centro 
€ non accettato da Bourgeois fu respinto 
con 34t voti contro 222: un voto di fidu-| 
cia proposto da Sarrieu fu approvato da 
326 votanti contro 43. Ma il Senato ha 
voluto la sua rivincita e il 15 il Ricard 
fu nuovamente interpellato dal Monis che 
specificò i fatti e addusse a testimonianza 
una lettera dello stesso giudice Rempler 
illegalmente sostituito. Il Beranger pro- 
pose un ordine del giorno a conferma di 
quello del giorno tt e il Senato l'approvò 


con 139 voti contro 70. 


Ora la questione è sospesa fino a gio- 
vedì, stando fino a quel giornò chiusa la 


ha resuscitato la processione del bue grasso. 
Ancora non si sa come potrà risolversi 
questo condlitto, del quale sarà arbitro il 
presidente Faure, Non si crede; che egli 
voglia accordare al Bourgeois'lo sciogli- 
mento della Camera; nè si comprende 
come: possa vedersi una soluzione nel ri- 
vedere la Costituzione, poichè la revisione 
non può avere alcun valore senza il voto 
del Senato che non attenterà certamente 
alle sue prerogative ed alla propria esi- 
stenza. 

L'Arton è stato finalmente consegnato 
dall'Inghilterra alle autorità francesi. e 
trasportato a Parigi. Nel tempo stesso fra 
la Inghilterra e la Francia sì è stipulata 
una convenzione che dà alle due po- 
tenze nuovi privilegi in fatto di estradi— 
zione. La legge mira specialmente a col 
pire il non meno famoso Cornelius Herz 
ancora residente a Bournemouth. 


La discussione dell'indirizzo in risposta 
al discorso del Trono alla Camera dei 
Lordi. ha dato occasione a lord Salisbury 
di fare alcune niove dichiarazioni 
intorno alla politica estera dell'Inghilterra, 
dichiarazioni generalmente lodate, dopo 
le quali l'indirizzo fu approvato a grande 
maggioranza. Alla Camera dei Comuni la 
discussione è andata un po' più per le 
lunghe, specie per quanto sì riferisce agli 
affari del Transvaal, che il Cham 
berlain spera di appianare completamente 
quando il Kruger verrà in Inghilterra e 
sì potrà trattare direttamente con luî, 
L’Harcourt ha trovato che le dichiara- 
zioni fatte da lord Salisbury, nel banchetto 
delle associazioni non conformiste, non 
concordano con quelle fatte dal Marschall 
al Reichstag tedesco, che vi hanno otte 
nuto un completo successo politico, Bal- 
four confermò, dando lettura di documenti, 
che il Transvaal s'era rivolto per aiuto 
alla Germania ed alla Francia, come ha 
detto realmente il Salisbury, Un emen- 
damento proposto da Labouchère per una 
inchiesta parlamentare sulla “ Char- 
tered Company, fu ritirato poi che il Go- 
verno ebbe dichiarato che non si farebbe 
alcuna inchiesta prima’ del processo del 
dott. Jameson che avrà luogo in luglio. 

Nelle votazioni che si sono fatte di 
tendosi l'indirizzo, il ministero ha sempre 
ottenuto una forte maggioranza e 
può davvero affrontare anche le questi 
interne senza! perieòlo. TI Dilloh è 
duto al Mac Carthy nella dig 
partîtà' IFlandese, che ancorali 
fatto vivo, ma riserberà tutta Îa propria 
energia a quando sarà discussa la nuova 
legge agraria per l'Irlanda promessa 
dal discorso della Corona. 


È imminente lo scioglimento delle Cor- 
tes Spagnuole; le elezioni per la C: 
mera dei,deputati sarebbero già stabilite 
per il 5 aprile: quelle per la rinnova- 
zione della metà della parte elettiva del 
Senato per il 12 dello stesso, mese. 


A Lisbona furono arrestati nove anar- 


chici che formavano un comitato dal 
quale fu stabilito l'attentato contro il me- 
dico che aveva giudicato pazzo l’anarchico 
colpevole dell'attentato verso il re. Le Cor- 
tes spagnuole hanno “approvato un pro- 
getto di legge eccezionale contro gli anar- 
chici, 

In Svizzera è minacciato uno scio- 
pero generale degli agenti ferroviari. 
S'è tenuta ad Aarau un’adunanza di 
10 ovo ferrovieri dalla quale fu deliberato 
che se le società si rifiutano di'discutere 
con una commissione di ‘agenti il richiesto 
aumento di salario, cesserà contempora-' 
neamente il lavoro su tutte le lince, 

Il 12 a Bruxelles fu celebrato il ma- 
trimonio della principessa Enrichetta, 
figlia del conte di Fiandra, con il principe 
Emanuele d’Orleans duca di Vendome, figlio 
del duca d'Alencon, Il signor De Bur- 
let presidente del consiglio , adducendo 
ragioni di salute, ha chiesto di essere di- 
spensato da quell'ufficio, conservando sol- 
tanto il portafoglio degli esterì. 


Abbiamo ‘accennato sopra alle dichiara: 
zioni fatte dal Marshall al Reichstag riguar 
do al Transvual. Esse ebbero davvero un 
grande successo parlamentare, non avendo 
dimostrata alcuna ostilità verso il governo 
inglese. Gli oratori di tutti i partiti, com- 
presi i socialisti, se ne dichiararono sod- 
disfatti ; il solo Bebel volle criticare il di- 
spaccio dell'Imperatore a Kruger e dar ra- 
gione all'Inghilterra contro la Germania. 

Alla Camera austriaca, il conte Badeni 
ha presentato due progetti, uno dei quali 
modifica l’attuale costituzione della Camera 
dei deputati, la quale si comporrà di 425. 
deputati anzichè dì 353: l'altro riforma 
la ‘legge elettorale con lo stabilire 
una nuova classe di elettori composta di 
quei cittadini che abbiano compiuto .il 
24% anno e risicdano nel distretto eletto: 
role da più di sei mesi, La presedtazione 
di questo progetto di riforma fu accom- 
pagnato da-un lungo discorso, riel quale 
il Badeni, premesso che il governo mon 
vuole il sufiragio universale, espose le 
ragioni politiche della riforma stessa;.Il 
discorso non sollevò molto entusiasmo: fu 
anzi applaudito da pochi.deputati e 
damente ;' ma ‘in massima i varii gruppi 
non sono contrari dlla progettata riforma, 
la quale aumenterà il corpo elettorale au- 
striaco di più di 3 milioni e mezzo di 
elettori. 


Il principe Boris è stato convertito 
alla religione ortodossa dall’esarca de’ Bul- 
gari,; presénti i rappresentanti; dello Czar 
€ del Sultano espressamente inviati, e gli 
agenti diplomatici della Francia, Grecia e 
Serbia, fra grande entusiasmo di ùn po< 
polo che festeggia la completa distruzione 
dell’opera di un principe illuminato, Ales- 
sandro di Battenberg, che era riuscito a 
fare della Bulgaria un principato realmente 
indipendente. Ferdinando di Coburgo ha 
bensì uttenuto îl suo riconoscimento 
da parte del Sultano e della Russia ; non 
ancora da parte dell'altre potenze , salvo 
la Francia: in cambio la Bulgaria, appa- 
rentemente riconosciuta dalle potenze, torna 


ad essere una provincia russà che Sarà 
effettivamente governata dall'agente /diplo- 
matico russo, La stampa russa sì com 
piace di questo risultato come di un gran 
trionfo e non v'è da sperar molto neppure 
che le potenze della triplice e l'Inghilterra 
vogliano persistere ricl negare la propria 
adesione al riconoscimento da parte del 
Sultano. 

La principessa Maria Luisa, par- 
tita il giorno prima della cerimonia da 
Sofia, con l'altro figlio, e raggiunta per là 
strada dalla principessa Clementina di 
Coburgo; Si trova ora a Nizza e vi pas- 
serà qualche settimana, Ve la raggiungerà 
presto il piccolo Baris col quale essa tor- 
nerà poi a Sofia, non avendo consentito a 
separarsi da suo marito come avrebbero 
voluto i di lei parenti. 

La coppia imperiale russa anderà a Var- 
savia il 18 maggio, ripartirà per Mosca îl 
giorno successivo e vi giungerà il 20. Il 24 
si farà la solenne cerimonia della ineo- | 
ronazione:i festeggiamenti si prolun- 
gheranno fino al 7 di giugno, terminando 
con una grande rivista militare. 


Una insurrezione è scoppiata nuo- 
vamente nella Corea. Il Re ed il prin 
cipe ereditario si sono rifugiati nella le- 
gazione. russa; dove già si trovava il padre 
del Rei La insurrezione è avvenuta în 
odio ai Giapponesi e per istigazione delli 
Russia, che sbarcò subito 200 marinari. 
Altri distaccamenti di marinari sonò' sì 
ti da navi di altre nazioni: malè 
generale che tutto questo preludà' al prò- 
tettorato russo. Il Re ha fatto decapitare 
alcuni ek ministri favorevoli ai Giapponesi. 
Nel: Giappone vi è grandissima agitazione, 
e la questione dell'estremo Oriente po— 
trebbe nuovamente ritornare allo stat 
acuto da un momento all'altro. de | 

Nell'isola, di Cuba, non ostante 
fipetute vittorie annunziate e le disposi= 
zioni-prese: dal generale Weyler appena 
giuntorall’Avama, le cose non vanno punto 
bene, da qualche giorno, per gli Spagnuoli. 
Le bande comandate da Maceo continuano 
s' scorazzare per l'isola ed hanno potuto 
congiungersi alle bande di Gomez, 

Il Congresso*di Washington ha respinto 
a grarde maggioranza la proposta della 
libera coniazione dell'argento. A 
Montevideo si è aperto il Congresso con 
un messaggio del presidente che annunziò, 
fra le altre cose, la denunzia di tutti i 
trattati di commerciò e la fondazione di | 
una gran banca che continuerà regolata 
mente il servizio del debito pubblico. 


a causa della ‘gran nebbia 
metteva di vedere i segnal 
eri rimasero feriti alcuni molto: Ke 
mente. A Londra, fu distrutta da un ine 
cendio una casa nel quartiere di Soho: 
undici persone perirono, alcune bruciate, 
altre buittandosi dalle finestre per lo spa- 
vento: un altro incendio ha distrutto 
una fabbrica di cappelli presso New-York, 
facendo sette vittime, 
19 febbraio. 
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appositamente dall'autore in base alle più recenti sco- 
perte. 7.* edizione. . «+ . s.. + + er0 . 37 


La crociera del Corsaro alle Azzorre 4 i*r}anp 
bertis. Un ne 8 grande con 21 inc, e data RIE 


mondo De Amicis. 13% edizione. 5 = 
Marocco li fitte "itastrna ta tisi o soon 16 — 


Viaggio nel Mar Rosso 6 tra i Bogos di 4%o? 


Tssel. Un 
volumo in-8 con 27 ine. e un'appendice sul Mar Rosso nei 
“soi rapporti coll’Italia dopo il 1870. 4.* ed; (1885). 350 


7 di Davide Livingstone. Primo vi 
L'Africa Australe gio fresco Eta oa 
grafia e il ritratto di Livingstone. Un vol. in-8 con u 


carte dell’Africa Australe e 15 incisioni . . . 250 La liberazione di Emin Pascii 
di Davide Living- nelle sue lettere. 
Lo Zambese e i suoi affluenti tia e duzione italiana con an'Apponiico sui Viaggi è 
1864). Un volume in-8 con 81 inc. e 3 carte. d. 250 venture del capitano Casat! dalle sue lettere. Un 


‘di Davide Livingstone. Ta volte in-16 di 276 pagine con 4 ritratti 6 2 carte. . 150 
L'ultimo giornale ee ae di Stanley, Relazione autenti: 
Nell'Africa Tenebrosa 
‘ ni Davide Livingstone Un Soi ca della sua uitima spedizione, 
Viaggi 10 Africa Msn een igor Ricerca, liberazionee ritorno di Emin governatore della 
Da Massaua a Saati 


l'Africa Centrale, compresi quattro mesi 
sol dottor Livingatone: Un v 


inc., jl ritratto di Stanley, 5 carte e 1 pianta 


Attraverso il Continente Nero giris te sorgenti dei 


doll'Atrloa Equatoriale e lungo Il fiumo Livingstone fino 
all'Oceano Atlantico, di Stanfey. Un volume in grande 
con 150 incisioni e 7 carte geografiche. . 12- 


attrav TARE 

Viaggi, avventure 6 scoperte snai 
bre 1874 - Settembre 1877), di Stande; va Lettere al New- 
York Herala e al Daily Telegraph. Un aa ing 
con 45 incisioni e una carta - 


Il Congo 6 la creazione del nuovo libero Stato 


di Stanley. Due vol. in-8 grando con 119 inc., 5 carte 
__Beografiche e una lettera autografa dello Stanley 15 — 


Viaggi alla ricerca di Livingstone cata 


ro, di Stanley. Un volume in-8 grande di 550 pagine 
20h 102ine.,.ilritratto dell’antore'o 5 carte geogr. 4 — 


rali di Stanley, ca 


one alle: 


provinei ao, L'aiz. italiana è perfettamente 
(1888), di Vico Mantegazza, Un conforme all'ediz. originale inglese, con 150 i ino. (1 
vo]..in:8 grande con 74 inc. 6— 48 edizione. 2 volumi in-8 grande 
U impressioni e ricordi (1991) di 
Nell'Africa Italiana etsinando Marini deputato 
pegno, della R. Commissione d'inchiesta per Ja Co- 
fi Eritrea). Nuova edizione riveduta dall'autore con 


lilimerose noto ed aggiunte. - |... . . 
— — Edizione illustrata in-8 grande con 152 incisioni e è 


Emin Pascià, Capitano Casati ga, tremore ar 
è Mowiteney Jenhason, Un volume in$ grande di 4 
pagine con 47 incisioni, una carta geografica e un fa 
Simile della lettera del Mahdì . +... .. 10 


viaggi di Crapelet, Revatel è Tirant, seguiti 
TUDÎSI iu £6 rovina di Utlon e ti A. ante e 11 Mara 
Saharico e la Spedizione itallana in Tunisia, del dottor 
4. Bruntalti. Un vol, in-8 con 57 inc, e 2 carte 8 — 


2 carte geografiche 


L'Egitto senza Egiziani 


(1885), di Pietro Per TIT 
Malmignati. 


Nuova impressione 


Viaggi in Africa ||Hwiktt krivise 


PORCHAT 


Un volume in-16 no tin16 di 26 284 pagine 
illustrato da 21 incisioni. 


Line 1,50. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


Il vostro colorito si manterrà fresco e 
vellutato se adoperate 


LA 


yero 


preparata al BISMUTO 
da Ch. FA Y, Profumiere| 
PARIGI, 9, Rue de la Pair, 9, PARIGI 


CUBA 
LA PERLA DELLE ANTILLE 
A. GALLENGA 


Un vol. in-8 grande con 10 incis. e una 
carta dell'Isola di Cuba: Lire 1,50. 
Dir. vaglia at Fratelli Treves, editori. 


PS 


diruatone, Ammini 
Via Meravigii, 1 


Sommario della Storia d’Italia 
n GIOVANNI DE CASTRO 


D CSO DEL GINNASIT, DELLE SODONIE NORMALI 3 ECRICHE, MAGISTRALI BCC. 


SECONDO I NUOVI PROGRAMMI DEL 23 OTTOIME 1884 


Tempi antichi. > » + L.B— 
11 00 0 iert= 


III. Storia moderna e Storia contem- 
poranea fino al 1870. L. 2 — 


Dirigere commissio) 


vaglia ui Fratelli Treves, editori, in Milano, 


_QUARTO MIGLIAIO 


Racconti di Natale 


DI 
CORDELIA 


Un volume in-8 di 250 pagine illustrato da Dalbono, Macchiatr e Colantoni 


LIRE QUATTRO. 


Dirigere commissioni e vagli 


La ignora CAGLIOSTRO 


Romanzo di L. A. VASSALLO 


TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALL, VITI, EM,, (4 & 66. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATI 


OPERE 


. Werner 


Un volume di 804 pag: Una Liri 
Dir. vaglia ui Fratelli Treves, Milano, 


AI RAGAZZI &_ 


La, 
125 
cia 
sò, 
1 


Il fiore della felicità 4. cd. 
Fiamme. 5.* edizione, 
Reietto e redento. 5.% ed. 
Via aperta. 3.% edizione. 
Minetn, ..o 
IN PREPARAZIONE: 
Catene infrante, 


È Rai ina e DISCORSI DI 
figo sese pis 2 Edmondo De Amicis 


———@—e UNA LIRA è»- 


Edizione di lusso, tirata su carta a mano usò antico, a soli 500 asemplari, legata in tela 6 oro uso inglese: Lire Cinque. 
Con legatura con dorso 6 angoli di marocchino: Lire Otto. 


Treves, Milano. 


Dir. vaglia ai Fr, 


SONO USCITI | PRIMI SETTE NUMERI 


LA GUERRA 
TTALO:=ABISSINA 


ILLUSTRATA. 


L' svolgersi delle operazioni militari in Africa è seguito con sempre maggior interesse dalla nazione 
e dal mondo. La mente e il enore di tutti gli Italiani sono rivolti ai nostri battaglioni, ai nostri 
ravi ufficiali che anelano vendicare i prodi caduti di Amba Alagi. Un intero corpo d’ esercito è ora 
imnito nell’ Eritrea, esso farà valere in quelle regioni tutto il prestigio delle nostre armi, I dispacci, 
e notizie, le descrizioni e le corrispondenze creano nella mente del lettore innumeri visioni sempre 
omplesse è non sempre esatte. Il documento grafico, le incisioni dai disegni e dalle fotografie, rendono 
immagine vera d’uomini e cose, completando le Jacune dell’immaginazione o frenandone i voli fantasiosi. 
Un giornale illustrato della Guerra, porgerà dunque alla curiosità legittima del pubblico il documento reale; 
olto dalla viva fonte del vero, che non l’inganni o L'illuda: — e non può a meno di riuscir popolarissimo. 
irazie al materiale grafico che ci perviene con abbondanza e prontezza da abilissimi corrispondenti, 
i nostra pubblicazione illustrata comprenderà le più belle incisioni di palpitante attualità africana. 


Ne escono due numeri ogni settimana di otto pagine in formato grande. 
Centesimi ll 1 numero. — Associazione a' 20 numERI: Lire 3. 


« Carta del Teatro della Guerra Italo-Abissina, che 
PREMIO AGLI ABBONATI: tibraccia tutta l'Abissinta settenirinato. dl Mena si Last 
be dalla conca di Keren e quindi da Massaua al Ingo Asciangli e alla valle dei Tacazzé, Questa carta è a cinque 
ori, assolutamente esutta nelle orientazioni è chiara nella lettura (formato cent. 47 per 75). 


DIRIGRRE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, I, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI YRATELLI TREVRS, EDITORI, IX MILANO, VIA PALERMO, È 


rentissima pubblicazione 


ALMANACCO STORICO 


CONTIENE IL CALENDARIO DEL 1896 
E LA CRONISTORIA DEL 1895 
NARRATA GIORNO PER GIORNO 


Esso narra la storia del 1895 giorno 
per giorno; ma non solo i fatti culmi- 
nanti è politi: 
Vita sociale: foste, teatri, 
congressi.... i 


i, ma tutti i fatti della 
rocessi, de- 


pente; con riguardo special 
un libretto fatto con molta cura. è 
diligenza, non presentando che fatti 
accertati e date controllate; e siam 
certi che d'ora in poi verrà ogni anno 
richiesto come un libro necessario, 


Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 2. 


| 


| BALOSSARDI (Marco): Giobbe, poema satirico (8. ediz.) . L. 4 — 


Edizioni elegantissime, di gran lusso, stampate a colori 


POESIA 


COLAUTTI (Arturo). Canti virili . . . . . 


DE AMICIS (Edmondo). Poesie (8.* edizione) . . 


GALANTI (F.). Spirito ecose, con Proémio di A. Degubernatis. 


GRAF (Arturo). Dopo il tramonto . . . . . . 
MARRADI (Giovanni). Nuovi canti. . . . 
MARRADI (Giovanni). Ricordi lirici . . . . . 


| NEGRI (Ada). Fatalità (8.8 edizione). . . . 


NEGRI (Ada). Tempeste (4° migliaio) . . . > 
REMIGIO ZENA (Gaspare Invrea). Le pellegrine . 
SARFATTI (Attilio) Rime Veneziane e Minuetto 


PROSA 


BARRILI (A. G.). Con Garibaldi alle porte di Roma (Mentana). 


D'ANNUNZIO (Gabriele). L'Isottéo e La Chimera as od) 
D'ANNUNZIO (Gabr.). Poema Paradisiaco- Odi navali(2.* ed. 


iblioteca Bijou 
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i 


CHECCHI (Eugenio). Teatro di società Al Lasa Siae - 


Mozart fanciullo). . 
CORDELIA. I nosfri figli (2.* odio a rain 


DE AMICIS (Edmondo). La maestrina degli operai (2.* ed.). 
DE CASTRO (Eugenio). Belkiss, regina di Saba, ecc... 
GIACOSA (Gius.). La signora di Challant, dramma (2.% ed.). 


LEGOUVE (Ernesto). Fiori e frutti d'inverno . 


MANTEGAZZA (Paolo). L'arte di prender moglie (6.% ed.). 
MANTEGAZZA (Paolo). L'arte di prender marito (3.2 ed.). 
MANTEGAZZA (Paolo). Elogio della vecchiaia (2.8 ediz.) . 


CENTESIMI CINQUANTA. 


MARTINI (Ferdinando). La Vipera, ed altre commedie . 


Dir. vaglia ai Py. Treves, Milano. 


È USCITO 


PANZACCHI (Enrico). I miei racconti. . . . . 
RAGUSA MOLETI. Memorie e acqueforti. . . 
RAGUSA MOLETI. Miniature e filigrane . 


SENZAMORE 


romanzo del 


Principe GALYTZIN 


Un volume in-16 di 800 pagine 
UNA LIRA. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


SERAO (Matilde). Gli amanti (2.* edizione) . . 
SERAO (Matilde). Le amanti (2.8 edizione) . . 
THUN (contessa di). Quel che raccontò la nonna 


VERGA (Giovanni). Storia di una capinera (16.8 edizione); 


IN PREPARAZIONE! 
BARRILI (A. G.), Sorrisi di gioventù. 


PASTONCHI (F) Giostra d'amore, poosio. 
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Dirigere commissioni e vaglia ni Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Ei Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 
PESO n 


